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Solamente se considerato come un. 


dovere, il riposo restaura .le nostre 
forze, ripristina la nostra capacità, 
rinnova e veramente ricrea. Conside- 
rato invece eOme uno svago, come un 
divertimento, può uscire da’ suoi con- 
-fini e può smarrire le caratteristiche 


essenziali della sua- natura: come 


niente, può portare a una stanchez- 
za maggiore e peggiore, e invece di 
raccogliere e rafforzare le nostre ener- 
gie, disSiparle e — 
mente. 

C’é della gente che torna dal A 
so come da una guerra perduta: tor- 
na col colore del sole sopra la pelle, 
ma con le tasche vuote, con molti de- 
mente macchiata e, Dio non voglia, 
V’unita familiare ancora più sconnes- 
sa e tentennante. Ci sono di quelli a 
cui le vacanze non aggiungono sere- 
nita di luce, tranquillita di forza, me 


nuove angosce e 


ani he dal per TT 
la vanità, per Vostentazione, per la 


bella figura, per får morire d'invidia 
i parenti più prossimi e i vicini più 
pettegoli. Sono, costoro, quei cristiani 
che nelle vacanze intendono riposare 
anche nella pratica della virtù: e 


| dunque allentare i freni in ogni or- 


dine di doveri. Se furono sin qui cau- 


- ti, saranno incauti. Se furono sobrii, 


šaranno intempéranti. Se furono ca- 
şti, saranno più liberi. Se furono rac- 


còlti nella preghiera, saranno dissipa- 


ti. Se furono pazienti e compassione- 


`- yoli, saranno suscettibilissimi ed egoi- 
sti. Il riposo diviene il periodo delle 


peggiori colpe: riposa il corpo, patisce 
anima. 

Questo l’errore di tanti cristiani, e 
dell'errore non è in colpa il riposo. Il 


Tiposo è un dovere; appunto per que- 


sto, va preso con quella meticolosa e 
scrupolosa cura con la quale un cri- 
stiano sincero compie il suo dovere. Il 
riposo è voluto da Dio anche più del 


- lavoro: il lavoro è una condanna tem- 
poranea, il riposo è la vocazione eter- 


na. Senza il peccato d’Adamo, non 
c’era il lavoro; il riposo è, invece, il 


-nostro stato naturale. 


Riposo non vuol dire inazione, vuol 
dire azione gradevole, che non dimi- 
nuisce ma accresce le forze, che non 
agerava ma sveltisce, che non addo- 
lora ma ricrea. 

Assai pochi si preparano al riposo 


-con cura. C’é chi si prepara al lavo- 


ro, non c’é chi si prepara al riposo. 
’é chi fa nascere dal lavoro un mon- 
di conseguenze sociali e individua- 
i non c’é chi prende sul serio il ri- 
poso; eppure il riposo è tanto più ric- 
co di conseguenze. Basta riflettere 


che'la vita del paradiso, che è vita || 
eterna, consiste essenzialmente nel-ri- - 


posó; e non Si dirà che la vita- di 
quaggiù sia più seria che quella’ di 
lass | | 


Al lettore parrà che io indulga un 


po’ troppo àl brontolare. Anche sul ri- 


posó faccio nascere la muffa (dirà il 
lettore). Anche su quel che c’é di più 


_spontaneo faccio cadere la riflessione 


Talisti non sono che cattivi tempera- 


menti mascherati -(esclamerà da ul- 
tiio 

Benigno lettore, te beato che sei co- 
Si lieto, così liscio, così (se permetti) 


in bianco e senza spine! Io trovo che, 


å 


proprio quando uno le ha pensate 
tutte, diventa davvero spensierato; e 
non conosco un pensiero che mi fac- 
cla maggiore e miglior compagnia e 
libertà che il pensiero di Dio. Io, solo, 
mi sento uno Zero. Io, con molti pari 
miei (te compreso, o lettore), mi sento, 
non uno, ma molti zeri. Io, te e tutti, 
ma con Dio, mi sento invece una cifra 
che può essere altissima; e più zert 
siamo, ee la cifra è alta; se precede 
Iddio. | 

i ; DON GIUSEPPE DE LUCA | 


Si è concluso a Milano il Eoen di aggiornamento indetto dalla Universita ` ‘Cattolica. Illustri mapeir! 
| hanno trattato problemi di letteratura; economia e arte. Il conte Giuseppe Dalla Torre ha parlato su 
i cattolici e il problema dei luoghi santi, Il Padre Gemelli saluta cordialmente il ministro Fanfani, an- 


Ų _ _ tico docente dell'Università, intervenuto per illustrare le vicende dēll'agricóltura italiana 


\ 
| i 
> 
a 
- 
. 
\ 
f 
f 
/ 
Z 
y 
'i 5 
: 
$ 
| 
| m 
2 | 
a“ 
x 
SER 
f ó 7 
| 
| 
5 
, 
i 
4 


Ww 


un 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 14 SETTEMBRE 1952 


t 


Ogni volta che arrivo a Firenze col 
treno, dopo aver salutato la splendida 
basilica di Santa Maria Novella sul- 
la piazzetta della stazione, m’inoltro 
per via Panzani che conduce diretta- 


entro della ci 
perpo Tichiama la 
attenzione col nome: « La Gioconda »; 
che si tratta della celebre Gioconda 
leonardesca non c'è dubbio: sulla ve- 
trata dell’ingresso campeggia, dentro 
un ovale dorato, il ritratto misterio- 
samente sorridente di monna Li 

ed un quadro, sempre con monna 
Lisa, troneggiante (lo si vede anche 
passando) nell’ufficio del direttore 
dell’albergo. Questo albergo ha una- 


si- 


sua storia, e s'intreccia naturalmente 


con quella della Gioconda. 
Leonardo cominciò a lavorare in- 


torno al ritratto di monna Lisa Ghe- 


rardini, terza moglie di messer Fran- 
cesco del Giocondo, allorchè ritornò 
dalla Romagna a Firenze, nel marzo 


- del 1503; e sembra che, a pezzi e boc- 


coni, ci abbia impiegato circa quattro 
anni per presentarlo finito. In mezzo 
agli studi scientifici così terribili che 
conduceva, agli impegni pressanti 
specialmente quello della decorazione 
pittorica della sala del Maggior Con- 
siglio in Palazzo Vecchio, ed alle con- 
tese livorose con gli altri artisti, 
massime col giovane Michelangiolo, il 
ritratto di monna Lisa è una. pausa 
serena e riposante, un- lavoro che è 
quasi un dolce riposo; tanto più che 
una lieta compagnìa assisteva alla 
singolare posa. «Essendo madonna Li- 
sa bëllissima, teneva, mentre la ritrae- 
va, chi sonasse o cantasse e di con- 
tinuo buffoni, che la facessino stare 


allegra, per levar via quel malinco- 
nico che suol dar spesso la pittura 
a’ ritratti che si fanno ». Il desiderio 
di Leonardo di rappresentare col pen- 
nellouna persona viva e «gioeonda » 


si comp) perfettamente; mercè il con- 


corso della sua possente genialità, Il 


Vasari, dopo aver esaltato questo ri- 


tratto in ogni sua parte, a comin- 
ciare dagli occhi che avevano «quei 


lustri e quelle acquitrine » che si 0$- 


servano nel naturale, conchiudev2 
che « era cosa più divina che umana 
a vederlo, ed era tenuto cosa maravi- 
gliosa, per non esser il vivo altrimen- 
ti». E Cassiano Del Pozzo: « Questa. è 
la piu compita opera che di que- 
‘st’autore si veda, perchè dalla parola 
in poi altro non gli manca ». Non so- 
no riuscito a trovare un documento 
che parli esplicitamente dell’entusia- 
smo, dello stupore, suscitati. dal ca- 
polavoro leonardesco della Gioconda 


nell’ambiente fiorentino, tra il. popo-- 


lo schietto; ma certo grande deve es- 
sere stata la risonanza dell’avveni- 
mento per essere monna Lisa assai 
conosciuta, data la sua origine’ pret- 
tamente cittadina, essendo nata nella 
splendida via Maggio del quartiere 
d’Oltrarno. A detta ancora del Vasari 
il capolavoro nel 1550, era gia pas- 


4 sato in Francia, a Fontaineblau, die- 


tro acquisto del re Francesco I, per 
la somma, secondo il padre Dan, di 
dodicimila franchi: « Le grand Roy 
Francois achepta ce tableaux donz 


mille francs ». Quanto fosse pregiato 


il ritratto della Gioconda, ce lo dice 
con un simpatico aneddoto il gia ci-7 
tato Pozzo, la cui testi- 
monis : JUCE 
di Mickingham mandalo d’Inghi 

ra per condur la sposa al nuovo re, 
hebbe qualche intention d’haver que- 


sto ritratto, ma essendone stato di- . 


stolto il re dall’in stanze fatteli da di- 


versi, che misero in consideratione 


che S. M. mandava fuor del Regno il 
più bel quadro che havesse, detto Du- 
ca sentì con disgusto questo intorbi- 
damento, e tra quelli con chi si dol- 
se fu il Rubens d’Anversa, pittor deb“ 
l’Arciduchessa ». Da Fontainebleau il 
quadro passò a Versailles e nell’otto- 
cento, dopo la rivoluzione, al Louvre. 
E qui ancora si trova. Ma tra il 


1911-13 il pedigree della Gioconda si 


complico, inaspettatamente, per una 
strana avventura: un tal Vincenzo 
Perugia, di nazionalita italiana, im- 
bianchino di mestiere, con una auda- 
Cissimo colpo riusci ad impadronirsi 
de] quadro e ad asportarlo dal Lou- 
vre: era il 21 agosto 1911. La notizia 
di questo sensazionale avvenimento 
porto la Gioconda alla ribalta del 
mondo intero; giornali e riviste si 
prodigarono in articoli di informa- 
zione e d’arte, così da creare intorno 
al capolavoro ‘Jeonardesco una nuova . 
letteratura. Anch’io, benchè bimbo di 
una diecina di anni, ricordo benissimo 
che dappertutto, nelle case, a scuola, 
nei caffè, si parlava della Gioconda; 
perfino nei cinematografi erano pro- 
iettati dei film, in cui il celebre qua- 
dro, dopo mille peripezie, era, infine, 


II natalizio della Madonna ci 
riconduce, ancora una volta, a 
considerare il mistero così in- 
timo e così augusto che rap- 
presenta ogni nascita umana. II 


mondo ha tolto ogni dignita al- 


mostrato nella relegazione di una sof- 


fitta ed i topi gli ballavano intorno. 
Infatti per più di due anni, cioè fino 
all’11 dicembre 1913 in cui ricompar- 
ve improvvisamente a Firenze, non 


Se ne seppe più nulla. E’ assai diffi- 


cile prestar fede alla stravagante ov- 
ver poetica notizia che il ritratto sia 
stato trattenuto ad Arcachòn, nella 
dimora di Gabriele D’Annunzio, il 
quale annoiato ed infastidito di quel 
misterioso sorriso se ne sarebbe, alla 
fine, disfatto. 

In quel fatidico giorno 11 dicembre 
nell’albergo, di cui ho detto in prin- 


cipio, di via Panzani l’imbianchino 
Perugia consegnava nelle mani del- 
Vantiquario Geri l’autentico ritratto 
della Gioconda. La fiorentina monna 
Lisa tornava a vedere per -qualche 
giorno la sua prediletta citta, ed i suoi 
concittadini... dopo quattrocento an- 
ni di nostalgica lontananza. Troneg- 
giando su di un cavalletto in una 
sala della Gelleria degli Uffizi accol- 
se il commosso, festoso omaggio di 
quasi tutti i fiorentini, tra la maréa 
dei quali confuso, sballottato, ero an- 
ch’io, bimbo curioso e trasognato. 
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stessi e nei loro figli se non 
altrettante pure bestie come 
tutte le altre? Tolto quel tanto - 


gerisce istinto, il resto non è 
altro che odio. 


ANNO XIX 


di sentimento naturale che sug- i 


la nascita, come ha tolto ogni 
dignità alla morte: nascere e 
morire sono stati ridotti dal 
mondo due punti di oscurità, 
entro i quali prima progredisce 
e poi diminuisce la vita come 
un fuso, con un crescendo e de- 
crescendo perfetti. Negata 
Vanima e negata la vita spi- 
rituale, naturalmente si prende 
in considerazione la sola e uni- 
ca vita corporea, e in questa si 
ripone il più e il meglio dell’es- 
sere nostro. L’uomo, nei primi 
anni, che cosa importa? e che 
cosa importa, negli anni ulti- 
mi? è quasi un nulla. 
L’usanza cristiana, che è in- 
sieme un rito e un’osservanza, 
ha cioè qualcosa di sacro e di 
comandato, vuole invece che 


sia solennizzata la nascita di 
‘Gesù, la nascita della Madonna 


e la nascita di S. Giovanni Bat- 
tista. Di nessun altro santo è 
celebrata la data natalizia, per- 
ché tutti i santi, son nati col 
peccato originale, col peccato 


sull’anima, peccatori; Gesù ¢, 


per i meriti di Gesù, la sua Ma- 


dre furono liberi del peccato / 


in tutto e per tutto. Degli altri 
santi si celebra la data di mor- 
te, intesa come il foro giorno 
natalizio alla vita del cielo, in 
paradiso.. 

it mistero della nascita ha 
pertanto, nel cristianesimo, una 
primaria importanza. A con- 
ferma, si osservi che cosa è il 
battesimo: è il sacramento della 
nascita, è la porta della vita, è 
il necessario passaggio per en- 
trare nella vita vera. E’ per 
così dire, la seconda nascita, 


la nascita più autentica, perchè 
nel battesimo si nasce alla vita 
che dura in eterno. 

il catechismo 
ascrive come primo è princi- 
pale fine del matrimonio la na- 
scita della prole, e vieta qual- 
siasi impedimento frapposto 
alla legge naturale della gene- 
razione. La chiesa non teme, 
per questo lato, di mettersi 
contro tutto il cosiddetto pen- 
siero moderno e tutta la sensi- 
bilità df oggi; continua a gri- 
dare, benché sola oramai di 
questa opinione, che la natura 
non: puð essere ingannata sen- 
za colpa, e che il diritto alla 
nascita non è un diritto lasciato 
alla libera volontà e al cattivo 
talento dei genitori: è un dirit- 


' to legato inscindibilmente al- 


l'atto che, di hatura sua, produ- 
ce la nascita. 

Da questa stima che ha la 
Chiesa, talmente grande che 
pare persino eccessiva e fana- 
tica, per le nascite, se noi ci 
volgiamo a considerare la disi- 


stima che ha il mondo per le | 


nascite, restiamo trasecolati. 
C’é nel mondo come un risen- 
timento e un odio, cè come un 
terrore per le nascite. Qualcosa 


come un furore invincibile ren- 


de nemico uomo persino della 
sua prole, quando l'uomo scen- 
de a considerarsi pari a un 
animale qualsiasi. Certo, uomo 
che nasce, come può, costare 
la vita alla mamma, così co- 
sterà alla madre e al padre 
sacrifici infiniti: e perchè deb- 
bono sottostare a tali sacrifici, 


coloro che non vedono in se 


E difatti, le dottrine che ne- 
gano Dio, negano l’anima, ne- 
gano l'immortalità, tutte parla- 
no della nascita degli uomini 
come di quella delle bestie, e 
così del loro allevamento fuor 


della famiglia, ai soli fini dello 


stato. 
Poveri noi, dove diriá andati 
a finire, a furia di civiltà, di 


-= cultura, di riforme, di assisten- 


za! Più aumentano gli agi, più 
si spengono le luci della fede. 
Frammezzo alle comodità più 
raffinate, scende lo stesso la 
morte con. il corteo delle ma- 
lattie. Venuta che è la morte, 
a che ci giovano più tanti agi, 
se ci sono costati la perdita 
della fede, e cioè della vita 


eterna? 
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Costituzione 


sanciti da Pio IX, definiti da Pio X, 


_L’invito a Berna del M° Vignanelli 


musica sacra è stato voluto a Ber- 
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Dal 30 agosto al 4 settembre a 
Berna si sono radunati cultori e 
amatori di musica sacra di tutto 
il mondo. 

Uno dei concerti più attesi è sta- 
to quello del Maestro Vignanelli, 
docente d’organo nel Pontificio Isti- 
tuto di Musica Sacra di Roma. 
Egli rappresenta uno stile, una 
scuola, che potremmo definire la 
«scuola romana». Il Pontificio 
Istituto di Musica Sacra venne 
fondato da Pio X con un «motu 
proprio > del 1911; venne eretto in 
Facoltà nel 1914 e finalmente una 
apostolica (« Deus 
scietiarum Dominum»*) di Pio XI 
equiparava l'Istituto a qualsiasi al- 
tra Universita e Facolta Pontificia. 
E’ oggi presidente onorario dell’I- 
stituto il M° Mons. Lorenzo Perosi, 
presidente Mons. I. Anglès. Nel no- 
me glorioso del M” Perosi la isti- 
tuzione romana mantiene vive le 
grandi tradizioni della musica sa- 
cra, secondo i. sapienti principii 


confermati da Pio XI e da Pio XII. 


é un riconoscimento internazionale 
della importanza, del prestigio, del- 
l’autorita ormai infiscussa che ha 
nel mondo dell’arte sacra genuina 
il. nostro Istituto romano, 

‘Il Congresso internazionale di 


na da alcuni musicologi,. per molte 
ragioni . attuali.. Anzitutto, Berna 
pud considerarsi a buon diritto il 
più autorevole centro musicale del- 
la Svizzera; è meritava perciò che 
in questa città si tenesse questo 
congresso, che ha costituito un av- 
venimento nuovo per la Svizzera. 
Ma le ragioni preminenti,< 
quelle əØSsibilità di 
nire a Berna, senza distinzioni 
confessionali, tutti i conoscitori ed 
amatori di musica sacra e religiosa 
per -donare loro la non frequente 
occasione di approfondire il signi- 
ficato e le forze vitali della musica 
nella Chiesa. Per noi cattolici l’oc- 
casione è stata preziosa per istitui- 
re fruttuosi confronti. : 
Abbiamo distinto deliberatamen- 
te «musica sacra» da « musica re- 
»..Perché la musica sacra 
vera: -e propria. quella musica che 
viene trovata conveniente a servi- 
re d’ornamento alla celebrazione 


del culto cattolico, liturgicamente . 
e artisticamente. Sono musica . sa- 


cra il canto gregoriano e popolare e 
la polifonia classica interprete —. 
— anche se con moderna ispira- 
zione — di testi latini o volgari vi- 


ferentisi alle’ diverse funzioni sa- 


cre. La musica religiosa, invece, è 
la libera interpretazione vocale e 
strumentale del sentimento religio- 
_so individuale o collettivo: oratorii, 
cantate, sinfonie sacre, le « passio- 
ni», ecc. 

I “‘pcomotori del congresso sviz- 
zero opportunamente hanno voluto 
ricordare che dalla musica sa- 
cra, dalle origini al medioevo, si è 
sviluppata larte musicale occiden- 
tale; dalla musica sacra, nel corso 
delle sue più importanti tappe sto- 
riche, la musica moderna ha attin- 
to il suo più ricco alimento — co- 
me ad una fonte prodigiosa. Il più 
dovizioso e antico patrimonio della 
civiltà cristiana è nel canto. grego~ 
riano; in essọ è il complesso della 
musica vocale fiorita in seno alla 
Chiesa dal primo secolo sino all’u- 
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manesimo — qtando sorse la poli- 
fonia. Ecco perchè la musica sacra 
costituisce, in effetti, il ponte tra 
lVantica musica e la moderna ed è 
la sorgente di tutta la musica eu- 
ropea, sacra e profana. E’ proprio 
merito della Chiesa cattolica l’aver 
accolti, conservati, composti in ar- 
tistica sintesi, tutti gli sparsi ele- 


Corgand, principe degli strumenti liturgici: 


= 


Lorenzo di Prato, ne _ costrus- 
sero per le cattedrali di Firenze, 
di Bologna, di Lucca, di Pistoia. 
E successivamente, il senese Azzo- 
lino della Ciaja, diede alla 
chiesa dei Cavalieri di Santo Ste- 
fano in Pisa il miglior organo di 
Europa, tuttora efficiente in. tutto 


lo splendore dei suoi suoni. É tra- 


6606000 


(1583-1644); la prima volta che 
egli suonò musiche sue in San Pie-- 
tro, trentamila persone si reca- 
rono ad ascoltare le sue immortali 
fantasie e le toccate e le partite 
e le gagliarde e le correnti e i 
ricercari e i capricci, ormai en- 
trati stabilmente nel repertorio or- 
ganistico classico. A Frescobaldi 


i più grandi costruttori di organi sono italiani e in Italia 


Š _ Sono tra i a famosi organi del mondo; la moderna tecnica costruttiva si è oggi assai a anche 


menti della musica antica, che sa- ` 
rebbero andati altrimenti distrutti. 

Nella storia della polifonia la 
Cappella Pontificia ha un posto 
fondamentale. Nei. cantori e nei 
maestri, che formarono la gloriosa 
« scuola romana >, sono stati toc- 
cati i vertici della perfezione del- 
Parte della musica a più voci. Dal 


Palestrina a Perosi è una meravi- 


gliosa continuità musicale che ha 
raggiunto vette supreme. 

La polifonia si é sviluppata non 
solo nel genere vocale, ma- anche 
in quello strumentale; e special- 
mente dello strumento proprio 
della ‘Chiesa: l’organo. I concerti 
organistici del- congresso svizzero 
si sono tenuti nella cattedrale, che 
possiede un famoso organo, ricco 
dì oltre cinquemila canne. Ma per 
gran tempo è stata l’Italia a pos- 
sedere i migliori organi. 


In Toscana, Matteo di Paolo e 


in molti Paesi europei. 


gli esecutori e compositori, tra k 
tanti nomi insigni basti ricordare 
il ferrarese Girolamo Frescobaldi 


Dal Palestrina al 
-Perosi nella mu-` 


sica sacra sono 
racchiuse le più 
ispirate melodie 
che invitano gli. 


uomini a cantar la 


gioria del Signore 


ha dedicato gran parte del suo con- 
certo organistico il nostro maestro 
Vignanelli sull’organo di Berna. 
Al Palestrina é stato offerto tutto 
un pomeriggio, con una conferenza 
monografica del dr. Fellerer di Co- 
lonia.. Giovanni Pierluigi da Pale- 
strina, princeps musicorum: Pale- 
strina rappresenta il regno della 
polifonia vocale; da questo — co- 
me osservò' acutamente Arnaldo 
Bonaventura — dovremo poi pas- 
sare al regno della melodia indi- 
viduale e finalmente a quello mo- 
derno della polifonia strumentale 
e sinfonica: in questi tre termini 
tutta la storia della .musica si può 
dire racchiusa. Oggi la critica mo-: 
derna s’inchina reverente dinanzi 
all’opera colossale del Palestrina. 
L’organo della cattedrale di Ber- 
na, per antica tradizione, è sempre 
offerto — tutte le sere — a con- 
certisti e compositori svizzeri € np. 


Da sinistra a destra: Berna, la Junkerngasse dominata dall'alto profilo della 
torre della cattedrale, nell’interno della quale si sono tenuti i concerti orga- 
nistici. — Le armoniche arcate caratteristiche della vecchia Berna. — Nella 
Collegiata benedettina di Einsiedeln la musica sacra viene coltivata secondo | 
le più pure tradizioni: ecco una veduta dell’inte.no della monumentale chiesa 


(a destra l'organo). 


I «Concerti della sera» sono or- 
mai noti universalmente. Durante 
questo primo congresso internazio- 
nale di musica sacra, l'organo è sta- 
to suonato da Susi Jeans che ha 
presentato un programma di musi- 
ca sacra inglese; da K. W. Senn 
(musiche di Bach); dall’americano 
V. Fox (musica americana per or- 
gano; da Peters di Malines; da G. 
Litaize di Parigi, con musiche 
francesi per organo: un complesso 
che ha allargato notevolmente- lo- 
rizzonte musicale degli intenditori. 
Vi sono state anche esecuzioni co- 
rali. E a questo proposito, vorrem- 
mo notare che a papa Silvestro I si 
deve la istituzione in Roma della 
prima scuola di canto; essa è quin- 
di, al pari di tante altre, una glo- 
ria della Chiesa di Roma. E S. Gre- 
gorio, non pago della riforma che 
da lui prende il nome, istituì anche 
una schola cantorum che forse di- 
resse egli medesimo; e inviò fuori 
d’Italia esperti cantori a diffondere 
praticamente la conoscenza del 
canto gregoriano e a correggere 
la liturgia delle altre chiese. L’An- 
tifonario originale, conservato per 
secoli, andò distrutto durante un 
incendio. Si deve a Carlo Magno, 
che ne aveva ottenuta una copia 
da papa Adriano, se esso ci è stato 
conservato; d’altronde un’altra co- 
pia era a San Gallo in Svizzera; 
e in questa-occasione è bello ri- 
cordare che lV’Antifonario grego- 
riano ci è pervenuto anche per la 
previdenza e l'amore degli sviz- 
zeri alla musica sacra. 

Dalla musica nel rito ortodosso, 


-alla musica sacra finlandese; dalla 


di Francia, alla musica sacra in- 
glese, il panorama esposto da 
questo congresso è stato larghissi- 
mo. All’organo, oltre molti concer- 
ti, è stata dedicata una presenta- 
zione dello strumento di St-Urban, 
costruito dal maestro Bossart nel 
1721; ed è stata offerta ufia serie 
di conferenze tecniche: « Questioni 
relative alla costruzione di un or- 
gano ?>?, « Principii moderni della 
fabbricazione di un organo, espe- 
rienza degli ultimi trent'anni», 
«L'organo nel passato e nel pte- 
sente >. 

Oltre al Palestrina e al Fresco- 
baldi, altri autori italiani, sono sta- 
ti N. A. Rossi, N. Porpora, R. Ga- 
brielli. 

La musica sacra della Chiesa 
cattolica, ormai codificata, espres- 
sa con quello stile che solo è suo, 
superate tutte le deviazioni del 
secolo scorso, appare oggi lumino- 
samente degna dell’alto officio al 
quale è chiamata. Tale apparirà, 
specie a chi non la conosce che 
superficialmente, durante le varie 
esecuzioni previste a Berna; e non 
potrà non produrre la profonda 
impressione. 

La cornice di questo congresso 


è costituita dalla città di Berna e 


non potrebbe risultare più sug- 
gestiva. La città inserita con pit- 
toresca grazia sulle rive dell’Aar, 


incanta ij visitatore per le sue 


bellezze naturali e per la incom- 
parabile vista della cerchia delle 
Alpi bernesi. Le sue torri, le sue 
strade e le sue fontane medioe- 
vali aggiungono una particolare 
armonia a questa città ch’é tradi- 
zionalmente una città musicale. 


MARIO DINI 
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SETTEMBRE 1952 


na inaugurazione sui generis quella che 
ha avitto luogo giorni fa trà Castellam- 


sap mare di Stabia ed il, Faito, il monte che 


si erge con i suo mille e dispari metri a ca- 
valiere dei due imcantevolj golfi di Napoli e 
di Salerno! 

Già il solo nome di queste due localita fa 
yensare a qualcosa di solare e di marino ad 
un tempo, ed invece la cerimonia si è iniziata 
ra la pioggia che scrosciava a dirotto ed ha 


avuto termine laddove il paesaggio assume quel~ , 


le caratteristiche alpestri così in contrasto 
con l'aria mediterranea dei luoghi circostanti, 
caratteristiche che per secoli hanno fatto ap- 
punto del Faito ambita mèta di evasioni e 
pellegrinaggi. 

L’imperversare del maltempo non ha im- 
pedito tuttavia lo svolgersi meticoloso di 
quanto previsto dal programma ufficiale della 
giornata. 

Puntualissimi alle 16 i pullmanns che re- 
cavano da Napoli la maggior parte degli in- 
vitati, puntualissimo alle 16,50 # treno spe- 
ciale della Circumvesuviana lasciava con le 
Autorità la stazione di Corso Garibaldi per 
giungere 40 minuti dopo- a Castellammare, 
dove uma vera e propria folla era in attesa 
per assistere al via da darsi alla Funivia più 
importante d’Europa, la quale avrebbe risol- 
to il sentito problema’ del collegamento ra- 
pido tra la città «Regina delle acque» e 
quella che viene comunemente chiamata la 
« Svizzera napoletana »! 

Eloquenti ‘come al solito, più di ogni altro 


elemento, į dati cortesemente fornitici dalla 


Società Strade Ferrate Meridionali, cui si 
deve la realizzazione deWopera imponente: 


Ig 


di dislivello superato; il cavo della Funivia 


opera compiuta, nella possibilità del facile ac- 
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2955 metri lo sviluppo della linea tra la sta-  .“ ` 
zione a valle e la stazione a monte; 1085 metri `= 


poggia su tre cavalletti di altezza variabile 
che dividono la distanza in quattro campate, Eis 
una delle quali raggiunge la ‘notevole 
ghezza di 1600 metri; l’intero percorgo Castel- . 
lammare-Faito viene effettuato in 8 minuti; $ 
con l'attrezzatura ferroviaria; esistente e con. 
la Funivia si può arrivare da Napoli, sul mare, 
ai 1100 metri del Faito in soli 45 minuti, 
-Ci si renderà facilmente conto, nello scor- 
rere i dati, dell’eccezionale mpörtanza delo - 
avvenimento e si giustificheré picinamentite 
l'attesa cui abbiamo accennato. La realizza- 
zione, non ancora abbastanza rilevata in Italia 
ma di cui all'Estero, specie in Svizzera, si fa 
un gran parlare, ha richiesto ben tre milioni 
di. ore lavorative per 500 tecnici ed operai 
tutti presenti alla cerimonia inaugurale ¢ 
tutti particolarmente commossi al momente 
in cui, dopo la benedizione impartıta da S 
E. Mons. Agostino D’Arco Vescovo di Castel- 
lammare di Stabia, il Ministro Spataro hs 
proceduto al taglio del simbolico nastro ed 
ha dato il via alla regolare messa in esercizic 
delle vetturette. In poco più di un’ora circa 
mille turisti ascendevano af Faito. Quanti 
ne giungeranno nei prossimi amni? 

E’ proprio qui, in fondo, l'importanza della — 


che essa cffre ad una delle żone turi- 
stiche più belle d’Italia. Attraverso la Funi- h 
via ugurata di recente, verso il Faito (fi- | 
nora frequentato da pochi turisti che pote- 
vano concedersi il busso di un gita in macchi- FE 
nae della dispendiosa sosta nel Grande Alber- 


go o in una delle ville costruitevi negli ul- 
timi anni) potra anche sfociare la gran massa 
dèi meno abbienti che parimenti possono aspi- 
rare ad uno svago sano ed onesto. 

Ma v’é di più. V’é qualcosa che noi catto- 
lici non possiamo dimenticare. V’é quel tem- 
pio sul Faito in onore dell’ Arcangelo San Mı- 
chele costruito nel VI secolo da San Catello 
Vescovo e Patrono di Castellammare; v’é il 
culto dello stesso San Michele confermato nei 
secoli dalla fede ardente delle migliaia di fe- 
deii accorrentı al Tempio ed alle pendici del 
monte per sottrarsi alla invasione dei barbari; 
v’é il progetto in via di realizzazione di quella 
« cittadella sacra», attraverso la quale giunge- 
re alla più alta vetta del Faito, a metri 1443 
sul livello del mare, dove si vuole erigere una 
Croce al neon alta 60 metri visibile dai Golfi 
di Napoli e di Salerno. Essa, eretta sulla cima 
più alta del Monte sacro al culto dell’Arcan- 
gelo, starebbe ad indicare all’umanita peri- 
colante la via della verità nell’umione e nella 
carità. Significherebbe Fwunıiıtà dei cattolici 
pella difesa della Chiesa. La Federazione 
Michelina, che un tempo si estese dal Faito 
al Gargano ed alla Normandia, abbraccereb- 


DORA, 


Te 


I PRIMI GITANTI SI AFFOLLANO ALLA VETTURETTA 
IL GOLFO DI NAPOLI DALLE PENDICI DEL FAITO 
S. E. MONS. D'ARCO BENEDICE LA NUOVA FUNIVIA 


be simbolicamente i 400 milioni di cattolici 
sparsi in tutto il mondo. 

-L’opera poderosa permetterebbe anche mol- 
teplici funzioni di carattere pratico. Alla som- 
fnità della Croce si prevede una loggia pano- 
ramıca capace di accogliere 200 persone. L’al- 
tezza raggiunta dalla costruzione offrirebbe 


la possibilità di-impiamtarvi una stazione ae- 


rologica e segnaletica utile alla iavigazione 
aerea e marittima. Per i turisti ad i pelle- 
grini la possibilità dı raggiungere la sommità 
della Croce costituirà attrazione sensazionale 
e le quote per l'ascesa concorreranno sensi- 
bilmente all’ammortamento della spesa. 
Continueranno a vigoreggiare ai suoi piedi, 
come un popolo di giganti, i maestosi pini del 
Faito, della poderosa montagna che, domata 
dallo ingegno degli uomini, ha smesso in que- 
sti giorni il suo isolamento, ma potra ben 
presto donare, proprio a coloro che l'hanno 
domata, la possibilità di una evasione più pu- 
ra e di una più consolante meditazione, da 
svolgersi più vicini alla celestiale armonia, 
pregustando la gioia di un mondo superiore, 


GIACOMO DEURINGER 
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LUNEDI’ 


Nella cittadina inglese di Mar- 
gate, stazioné balneare famosa an- 
che per i.suoi convegni politici; si- 
è aperto. il Congresso dei’ Sinda- 
cati: ‘britannici, le Trade-Unions. 
Invece in Olanda si è chiusa ta cri- 
si Ministeriale. Il: 25. giugno VOlan- 
dá, aveva avuto un’ nuovo--Parta> ` 
mento, ma da allora non era. riu- 


Scita ad avere un nuovo governo. 
Cose che capitano. Quello che è 
Stato. formato adesso, presieduto 
. dalla stessa personalità politica, un 
sócialista, 
` precedente, non `è molto differente 
“da quello. La politica estera ed in- 
terna si preannuncia la stessa. I.” 
~ Socialisti e'i cattolici, che hanno in 
Parlamento- 30 seggi ciascuno, ne- 
formano l'ossatura. 


che presiedeva quello 


Tra le altre notizie: arresti di 


Wiovani nela Germania orientale; 


bombardůmenti di industrie al con- 
fine cinese e:tusso in Corea; dis 
scorsi elettorali ` Stati, 


MARTEDI”: 


Una 


di 


naggio industriale e Militare., è std- 


ta scoperta net. celebre..bacino mi- 
nerario tedesco della Ruhr. ‘Le spie, 


almeno quelle. apparentemente più- 
„grosse, che lavoravano per il Go- 


: verno “comunista ‘della Gérmania 


orientale, sono .state-arrestate. Ma 
4 comunisti, oggi, hantio avuto al- ` 
tri dispigceri. Al congreésso dei siñ- 


dacatiinglesi la- mozione favore- 


4 ee propria tesi: far ammettere in ~ 
: ¿blocco alle Nazioni Unite i 14 Stati 
. che ne hanno fatto domanda. 


. teorite: 


“nuovo. « ve 
“amissione. “del Haha, visto che 


Le} SLL 4 pt: 


dei comunisti sono stati 1 milione 


e 450 mila. 


In Corea. le fanterie 


cominciano a sferrare furiosi at-. - 


tacchi; in Bulgaria è stato vietato 
il libero. scambio dei prodotti agri- 
= coli; in Argéntina è caduto un me- 
i giornali, comunque, non 
„hanno rlato di un'astronave ca- 
di ‘marziani, 


MERCOLEDI' 
Consiglio. per la” si 
‘ancor parlato del přoblema delle 


Stati alt’ ONU. . 
della. Russia alla ` 


“Mdlik non- è riuscito ad imporre ` 


eóomunisti francesi si preparano 


«e 152 @i longitudine est ad oltre 


i 


ve 


E 


he vinto il gen: aie: dat Campo, 
Ha 75 anni, non è in ‘fama di es-"" ms 
sere malt® favorevote alla democra-. (een 
za parlamentare,. non ‘hà. grandi- 
stmpatie per gli Stati Uniti. In Cile 
“le»donne hanno votato per’. la pri- 
mad.volta. 


@ ricevere Thorez di ritorno daila 
Russia. Dicono che egli sid intel- $ res 4 
_lettualmente in ottime condizioni, 

ma non ancora in condizioni di ap- : 

parire in pubblico. Intanto sull’or- “Mostra Nazional 


‘gano del partito comunista fran- Lon me 
cese si legge che i comunisti stan-- Settima- 
no perdendo i contatti con i lav0- televisivo che consente ai due in- 
ratori i quali in numero semprè ` terioeutori che si parlano a distanza 
„crescente mostrano di infischiar- di vedersi in volto: l'apparecchio, 
sene. degli ordini perentori che ‘ll destinato principalmente agli uo- 
PC. eyloro. mini @affari e agli industriali, sara 
$2 AB ATO. ` ere prossimamente impiegato sulla rete 
“Churchill va- An vacanzd. Kerk. 


Francia meridionale « a pensare' con 
calmaai problemi del momniento». ad essere Primo Ministro è anche 
Sets € dischi volanti. » Song, stati vi- - Ministro della Guerra e Comandan- 
-sti-neb Sud Africa mentre un aereo . to supremo dell’/Esercito egiziano. 
‘inglese si disintegra~nel superare Alì Maher, Primo Ministro sino ad 
‘il «muro del suono »..Un bambino ora, ha dato le dimissioni allan- 
— per; ‘essere esatti‘ wna bambing uncio che 34 personalita politiche 
om È nata in un aereo e il suo’ cer: wdi primo piano erano state arre- 


“tificato ńäscita che è nata state. Ma gli arreståti' non ‘sono 


‘@ ¢Coordinata 48 di latitudine nord solo 24. 


Persia Mossadeq ha dichiarato 
che. egli. potrébbe anche accettare 
un arbitrato internazionale sulla 


3 mila-metri di quota ». Nella Ger- 
mania octidentale si sono inizia- 
te le:manovre aùtunnali cut pren- - 


una feroce guerriglia per scacciare 
gli europei dalla regione. Le Can- ` 
cellerie europee stanno preparando“ 
gli incontri della prossima settima- 


proposta anglo-americana non ha 
fatto parela. In compenso i comu- 
nisti lo stanno accusando di prepa- 
rare anche lui un colpo di Stato 


na nella quale parlerà Trpeaaio 
unione dell Europe Veguib in Egitto. 
DOMENICA In Austria stanno applicando ta 


pennicillina nell'allevamento delle 
galline e dei maiali: sembra che 
questi diventino pit grassi e quelle 
più prolifiche. 


La giornata ha un nome: Egitto. 
Il gen. Neguib, l'uomo che aveva 
organizzato il colpo di Stato e in- 
viato in esilio Faruk, ha assunto. la 


A “Ai solenni 


questione: deiz petroli. Se le parti, 
dono: parte formazioni anglo-franco. Però, non raggiungessero un ac- 
“-americane. Nel Kenia una asso- 


_ vole al programma di riarmo « sen- .ciazione segreta negra ha intrapreso. no essere i soli competenti. Della 


Za tagli e senza risérve » ha otte- 
is nuto 5: milioni e- 597 mila voti. I 
Voti, contrari, quelli della corrente. 


cordo; i- tribunali persiani dovřan- 


Oi E. morto a Roma il conte Storté. 
funerali. sono intervenute 
tutte lẹ autorità dello Stato. Il Santo 
Padré ha inviato le sue condoglianze. 


@ E’ stato arrestato in America il 
luogotenente del bandito Giuliano Pa- 
squale Sciortino. Ayeva pagato 1400 
dollari per imbarcarsi sul « Saturnia » 
come membro di equipaggio ed era 
riuscito a farsi arruolare nell’aviazione 
americana sotto altro nome. 


€ I lavoratori cecoslovacchi verranno 
prossimamente privati delle tessere per 
l'abbigliamento. 


@ Aeroplani di vetro, impastato con 


speciali resine sintetiche, saranno co- © 


struiti nel futuro per evitare la de- 
formazione dell'aereo prodotta dalla 
enorme quantità di calore. 


@ Sei dischi volanti sono stati scorti 
nel cielo di Durban da due funzionari 
dell'ufficio meteorologico governativo. 
E’ questa la prima volta che i miste- 
riosi oggetti vengono segnalati in un 
boliettino. dell’ufficio di meteorologia, 


acquistando, così, un carattere di uffi- : 


cialita, 


@ Il PCI raccoglie rifiuti per la pro- 
. paganda elettorale. L’ ultima trovata 
“delle sezioni comuniste del nord con- 
siste, infatti, nel chiedere agli iscritti 
la raccolta dei rifiuti che poi vengono 
venduti destinando il ricavato al fondo 
per la propaganda elettorale. 


@ Per la traslazione nel Pantheon äei- 
la salma di Vittorio Emanuele III, la 
apposita Commissione ha chiesto nuo- 
‘vamente udienza al’ Presidente del 
Consiglio. Il Capo dello Stato, al quale 
in un primo momento era stato pre- 
sentato un appello firmato da migliaia 
di cittadini, aveva demandato la que- 
stione alla Presidenza del Consiglio 
per la «deliberazione di competenza ». 


a, B* partito in questi giorni da Fano 
io neleggiato dal La- 
boratorio. di Zoologia per una campa- 
gna‘ di ricerche sugli usi dei tonni: la 

izione, diretta dal -přof.. Scaccini, 


Tronto e durerà circa tre settimane. 


© Nel corso di lavori di restauro 
presso. il Seminario vescovile di Massa, 


sono venuti alla luce; su pareti di an- 
tiche celle, alcuni ; pregevoli affreschi 


di carattere sacro,” ‘rappresentanti figu- 
re francescane: si suppone che siano 


p * Ottone Rosai, arum: 
era stato attribuito un ‘premio: dalla 
giuria internazionale. della «XXVI 
Biennale », ha espresso il desiderio-che 


fosse destinato a un giovane artista . 


all'esposizione: il premio 
passato al pittore- Ennio Morlotti. 


© L’ex-onorevole Luigi Federzoni ha 


svolgera dalle. foci. del Po sino al | 


carica di Primo Ministro. Ed oltre . 


In Austria i russi ‘hanno rapito . 
un impiegato ‘del municipio di 


T Vienna. Mao Tse Tung e Stalin si 


gono. scambiati telegrammi e belle 


; parole. in. occasione del 7° anniver-. 
` sario délla -resa del Giappone.: In 
 Romania-cinque persone sono state 


condannate a morte per « sabotag- 


-= gio». In Egitto sono state smentite 
te voci di un complotto contro il 
7 gen. Neguib, mentre aumentano 
quelle di un prossimo rimpasto del 


‘Ministero Maher. E a proposito dì ` 


voci si afferma che i tecnici inglesi 


avrebbero nel cassetto un progetto. 
_ destinato a rivoluzionare gli attuali 
éoncetti strdtegici e tattici della 


difesa Europa: - 


Continuano le delusioni dei co- 


munisti..al Congresso dei Sindacati 


britannici: è Stato formato -il nuo- 


vo Consiglio Generale e non uno ` 


dei loro è stato eletto œ farvi parte. 
Le trattativė per armistizio in Co- 
rea, oggi riprese- dopo un aggior- 
namento di una settimana, sono 
state nuovamente aggiornate, per 
un’altra settimana. In Germania i 
tre Alti Commissari alleati si so- 
no incontrati con Adenauer per di- 
scutere la risposta da dare alla no- 
ta sovietica e si sono trovati d’ac- 
cordo nel ritenere che le proposte 
del Cremlino sono inaccettabili. 
Per la prima volta un Ambascia- 
tore ha traversatp il Bosforo a 


““nuoto: si tratta dell Ambasciatore 


americano in Turchia. Egli ha com- 
_piuto la traversata in 28 minuti, 
battuto da-un senatore, americano, 
che lo accompagnava che ha,im- 


. piegato 27 minuti. La moglie, in-. 


vece, e i suoi due figli ’hanno se- 
guito, sempre a nuoto, con 1 minuto 
di distacco. 


VENERDI 


Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia hanno inviato uwaltra no- 
ta alla Russia per sallecitare la 
conclusione del trattato di pace 
con V Austria. Pur di concludere le 
tre Potenze accettano le obiezioni 
del Cremlino allo schema di trat- 
tato « abbreviato » che esse gli a- 
vevano proposto il 13 marzo. La 
Russia aveva risposto il 14 agosto. 
Nelle elezioni tenute ieri nel Cile 


‘giorni, ha trascritto da una rivista fran- 
_cese di documentazione,’i. proponimenti 


-della massoneria de la Rue Cadet — la 
- più anticlericale delle massonerie — veř- 


so la Chiesa cattolica, o, com’essa dice, 
verso il « clericalismo ». Il documento, ri- 


prodotto senza chiose perchè abbastanza 


eloquente di per sè, merita di esser letto; 
rivela sfati d'animo diffusi non soltanto 


in Francia ma in diverso grado, anche in 
altri paesi tra i quali l'Italia. La masso- - 
neria francese, come conferma una rapis- 
da scorsa alla storia piu recente, comin- 
cio a guardare ai cattolici. quando, con 


l'avvento del nazismo, parve opportuno 


consolidare l'unitànazionale per resiste- 


re al pericolo esterno.: Non sono. ançora 


del tutto dimenticati gli- scritti- di un- 


alto dignitario massonico apparsi. sopra 


T« Ere Nouvelle », per convincere i «fra-- 


telli» sulla convenienza di mettere in 


armonia il «laicismo » delle logge col 


cattolicesimo. Quale prova dette poi del- 
la propria forza la massoneria francese — 
nel periodo che va dal 1940 al 1945 è 
ben noto; ed è altrettanto noto che a 
guerra finita essa non aveva molte ra- 
gioni per vantare le proprie beneme- 
renze. Altre forze, allora, fecero argine 
alla minaccia comunista e ira queste le 
correnti che si richiamavano all'insegna- 
mento sociale del cristianesimo. Poi, 


quando, più a torto che a ragione, parve 


che un certo equilibrio interno, oltre alla 
congiuntura internazionale, rendesse me- 
no imminente il pericolo — illusione co- 
mune anche in Italia — le dormienti for- 
ze massoniche cominciarono a ridestarsi 
come ha dimostrato nelle più recenti oc- 
casioni elettorali, la ripresa del radica- 


lismo. Sicchè non è da stupirsi se il 


Grande Oriente della Rue Cadet, crede 
opportuno riprendere gli antichi e non 


. obliati motivi. 


In altre parole i cattolici possono ser- 
vire quando specialissime circostanze in- 
ducano a seguire le vie del « minor ma- 
le ». Ma se i tempi cambiano o sembran 
cambiare riaffiora l‘atavismo clericale. 


G. L. BERNUCCI 


giungere che non esiste nessun pro- 


Non che esistano partiti politici d'ispira- Jf 


zione « laicista » capaci di raccogliere 
: larghi favori, com'è il caso del radicali- 
smo francese. No, in Italia, vi sono al- 
cune « élites » che si chiamano « laiche », 
che hanno poco seguito, ma che si ostina- 


noa considerarsi eredi di un risorgimen- — 


to, gia catalogato, definito, e messo sotto- 


le vełrine delle glorie patrie. Queste 


correnti. che strada facendo s’ immiseri- 
scono anzichè accrescersi, non pensano di 


poter. fare a meno delle forze cattoliche — 


e fanno, come si dice, di necessità virtù. 


Ma_ non rinunciano ad ammonire, consi- 


gliare, criticare, ironizzare talvolta, iñ- 


sultare tal'altra, persuase che se quelle 


\ forze esistono e tielle circostanze presen- 


_ ti, sono necessarie, il dovere che hanno é — 
quello di nascondersi il più possibile, di 
non apparire alla luce del giorno, di . 


rinunciare ‘ad una ‘loro funzione. autono- 
ma. E tutto’cid per la caritatevole. consi» 


derazione di non suscitare ‘violente rea- 


zioni anticlericali. 


Un esponente politico della D. C., “ik 
questi moniti sono stati elargiti nelle ul- 


i 


timé settimähe con- una insolita pródiga-` 


lita, in un reéente discorso ha hacia. 


che gli uémini non rilucono di‘luce pro-~ < 

ria come le stelle fisse, ma valgono per _ 
incipii cui... 
‘si richiamano, per là volonta sincera di: 


e idee che professano, per i 


_ servirli nel senso del bene comune. I tra- 
-sformismi quali che ne siano le apparen- 


ze esterne possono Salvare certe posizio- | 
ni o personali o parlamentari- © ministe- ` 


riali a spese delle idee. Ma oggi la poli- 


tica è qualcosa di-ben piu vasto, come a 


quest’ora dovrebbe aver dimostrato fino 
all’ evidenza l'azione degli avversari, 
Quindi é da credere che, prossimo al ter- 
mine il periodo degli estivi « bavarda- 
ges », si arrivi a comprendere che le in- 


tese se possono essere necessarie diven- 


tan possibili tenendo nel conto dovuto la 
noe, com'è e non come si vorrebbe che 
osse. 


FEDERICO ALESSANDRINI 


dichiarato a un pioiuale brasiliano che 


per'la pace © per la guerra; ma 


ve 


i 


tanai ‘dedicare ‘ft resto della sua vita 
unicamente agli studi. 


Il giornalista Concetto Pettinato ha 
dato le dimissioni dal Movimento So- 
ciale. Italiano in seguito a divergenze 
di carattere politico, 


@ La Regina Elisabetta è stata citata 
dinanzi al Tribunale di Bolzano per 
danni arrecati a uno stabile tenuto in 
affitto dal Consolato inglese. 

© La prima neve di quest'anno viene 
segnalata dalle montagne del Tirolo in 


seguito a un repentino abbassamento 


della temperatura. 


@ Si sono svolte le elezioni ammini- 
strative a Francavilla Bisio in territo- 


rio di Alessandria. Su 460 iscritti, han- 


no votato 423 elettori, pari al 92 per 
cento, La lista della DC, apparentata 
con la lista socialdemocratica, ha con- 
quistato i 12 posti della maggioranza. 

@ Al largo di Imperia sono stati ri- 
trovati į resti dell'aereo « Villerville », 
naufragato tempo fa con sedici persone 
a bordo. 

@ Un aereo americano esplode e pre- 
cipita helle acque della Spezia. 

@ Il Ministro Campilli ha inaugurate 
a Bari la « Fiera del Levante », 


DETTO E SCRITTO. 


IL GENER. EISENHOWER: 
ng nostro. Governo deve dire al 
_ Cremlino, una volta per sempre e 
con fredda fermezza, che noi non 
riconosceremo mai che la Russia 
sosti nelle sue attuali posizioni nel- 
l'Europa orientale e in Asia} deve 
venire il giorno in cui i popoli del- 
le terre ridotte in schiavitù dovran- 
no vivere in piéna libertà e sceglier- 
si alla luce del sole il loro avve- 
nire » (durante il raduno degli ex- 
combattenti al Madison Square 
Garden). 

@ JOHN FOSTER DULLES: all 
comunismo non si fermerà sind a 
quando non sara fermato. Se- non 
venisse arrestato nella sua -stessa 
‘orbita, non ci sarebbe altra manie- 
ra di fermario che con un térribile 


|. te mediante la resistenza passiva, 
Vindifferenza, la non-cooperazione » 
(ai giornalisti}, subito dopo le di- 
chiarazioni del gen. Eisenhower). 
© ADLAI STEVENSON: « E’ giu- 
sto che gli ex-combattenti contri- 
buiscano con tutte le loro forze a 
proteggere la nazione dal pericolo 
_ comunista: ma stiamo attenti a non 
incendiare it granaio per voler ster- 
minare i topi» (durante il raduno 
“degli ex-combattenti, in risposta al 
generale Eisenhower). 
16 iL PRESIDENTE TRUMAN: 
|. « Nutro ancora speranza che ta 
sguerra coreana possa essere risol- 
tas pacificamente. Debbo perd ag- 


‘getto segreto in merito: tutte’ le 
carte sono sul tavolo e tutto cid 
che vogliamo è noto» (durante 
una conferenza stampa). 

@ IL «MANCHESTER GUAR- 
DIAN »: « I] discorso di Eisenhower 
segna uno straordinario mutamen- 
to rispetto al tono- cauto che il ge- 
- nerale aveva adottato quando par- 
lava in Europa, e il: mutamento è 
ancora più marcato: perchè tocca 
da vicino l’Eurdpa’ stessa. Molti di 
noi vorrebbero. che i nostri governi 
parlassero al’ Creimlino in questo 
tono: alméno in privato, ma in pub- 
blico non siamo soliti a fare certe 
affermazioni cosi seccamente » (a 
proposito delle dichiarazioni di Ei- 
senhower al congresso degli ex- 
|. combattenti americani). =+ 
© IL «DAILY TELEGRAPH»: 
« Poichè la. produzione ‘sovietita, 
<unitamente alla - produzione . degli 
Stati satelliti, sara considerevolmen- 
te inferiore a quella del mondo ”' ça- 
_pitalista ’’, è improbabile ‘che il Go- 
verno sovietico si imbarchi in qual- 
che avventura che possa degenera- 
re in “unag guèrra. Sembra invece 
-che' i tussi stiano pianificando non - 


per quella che l'Occidente chiama 
- guerra fredda » (in un editoriale). 
| © IL « TIMES»: «Mentre Londra 
` e- Washington guardano alla cre- 
scente importanza della Jugoslavia 
gli italiani diventano sempre più 
inquieti. E non è semplicemente la 
“Vertenza relativa alla, „sotte della 
^gittà di San Giusto che rende. gli 
italiani sospettosi e alesemente 
“amareggiati: per lattenzione. degli 
s0cCidentali verso Tito » (commen- 
tando’ Ja notizia de] prossimo viag- 
" gio. di, Eden a Belgrado). 


yer 


adh. 


MISCELL ANEA 


(96) is signora Maria “Tolstoi, 
del grande scrittore russo ed insegnan- 
te all'Università del Michigan, si è ĉon- 
vertita al cattolicesimo. 


© Tl senatore Kefauer: è partito 
l’Europa per partecipare alla conferen- 
za interparlamentare~ che si svolgerà 
a Berna. 

@ L’ex-Presidente Hoover ha corso 
pericolo di morire nell’incendio che ha 
distrutto lo « chalet» in cui si trovava 
per trascorrere il « veeék-end ». 

Negus Ailé Selassié visiterà 
l’Asmara verso la meta di settembre 
e fara il suo ingresso dn città in sella 
a un cavallo regalatogli da Ibn Saud. 

@ Il. comando cino-coreano ha ordi- 

nato la costruzione di un edificio in mu- 


-ratura che sostituirà la tenda adibita 


ormai da un anno ai negoziati di tre- 
gua in Corea. L'edificio, al quale stan- 
no già lavorando alcuni muratori, sor- 
gera nella zona neutra di Panmunyon. 


si può demolir en- 
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LP RAIA 


_ al dissopra dei diciassette anni — sicchè non più ragazzi, 
‘ermai, ma giovanotti. Età difficile, difficilissima, anzi, che. 


a conseguire in ogni nazione una particolare fisionomia più 


ono tornati a Roma da Val Campo di Dentro, i Rovers 
‘reduci dal loro primo Campo nazionale (11-22 agosto 
1952): campo di soggiorno e di diporto, di alpinismo, di 
lavoro, di formazione spirituale e civile. = 
Dopo i Lupetti e gli Esploratori, i Rovers: sono ragazzi 


impegna in modo particolare i Capi. I Rovers sono destinati 


aderente al carattere e all’indole delle singole popolazioni; il 
loro inquadramento è ancora allo stato fluido: perfeziona- 
menti definitivi possono essere suggeriti dall’esperienza e 
dallo scambio di idee tra i Capi responsabili e i Rovers. Ma 
si è già fatta molta strada; e questo primo Campo nell’estre- 
mo lembo d'Italia, ha offerto le migliori possibilità per que- 
sto scambio d’idee e di esperienza. Vita all’aperto, sem- 
plice, talvolta rude, ma sana. Numerose ascensioni alpine - 
sono state compiute sotto-la guida del Presidente del Com- 
missariato centrale, ing. Osvaldo Monass; e le ascensioni spi- 
rituali sono state suggerite da Mons. Sebastiano Baggio e da 
P. Agostino Ruggi d'Aragona, domenicano. Hanno visitato il- 
Campo lon. De Gasperi, il generale Consoli, comandante il 
IV Corpo d’Armata di Bolzano, il sindaco di Trieste. 
‘Ma più che riportare una cronaca delle > ! 
giornate di questo Campo, abbiamo voluto ` 
porre al Presidente ing. Monass alcune do- 
mande che potranno sembrare ovvie, ma che. 
— crediamo — rispecchiano VFinteresse di quei 
lettori che non conoscono da vicino l’åttività - 
dell’A.S.C.I. 

— Il metodo educativo dello scautismo 
può continuare efficacemente anche dopo l'a- 
dolescenza? — abbiamo domandato. 

— Lo scautismo come metodo educativo 
— ci ha risposto ling. Monass — che punta 
decisamente sulla formazione di un determi- 
nato tipo di uomo non può, a costo di manca- 

= o stesso prestrppesio_che aie ; 

l’esistenza, rinunciare ad abbracciare tutto il 
ciclo formativo. E’ necessario per questo, che 
il metodo si articoli e si differenzi rispondendo 
alle particolari esigenze dell’eta. Abbiamo, in 
conseguenza, il Lupettismo che si rivolge al 
fanciullo dai setti agli undici anni, lo Scau- 
tismo propriamente detto che abbracia il pe- 
riodo dagli undici ai diciassette e il Roverismo 


che, metiendo la pietra terminale al delicato 
edificio della formazione scout, interessa. i 
giovani sopra i diciassette anni; e cioè al di là 
dei termini dell’adolescenza. Naturalmente, in 
tale fase si attenuano, fino a scomparire, gli 
elementi formali che avevano maggiore im- 
portanza nei due precedenti periodi; e lo scau- 
tismo, ridotto ai suoi elementi essenziali, pun- - 
ta decisamente. sui valori spirituali e in modo 
particolare sul senso di generosità propria de] 
giovane per realizzare concretamente nel ser 
vizio uno degli obiettivi dello scautismo e, 
attraverso il servizio, tende a perfezionare la 
stessa formazione dei giovani. Le attivita este- 
riori e in particolare la vita all’aperto attra- 
verso la rudezza della sua impostazione e la 
concretezza delle finalita di volta in volta 
prospettate, assumono un valore marginale si, 
ma tutt’altro che trascurabile come elementi 
insostituibili per la formazione di quel deter- 
minato «tipo» cui ho fatto cenno. E’ ispi- 
randosi a tale concetto che anche il program- 
ma del 1° Campo Nazionale Rover é stato ben 
diverso dal programma di campo di Riparto 
inserendo, o meglio fondendo nelle attività 
generali di campo, elementi propri del roveri- 
smo come il lavoro, il servizio, i capitoli ecce. 

— I «giochi », le « prove », ecc. servono 
alla vita pratica ò debbono considerarsi un 
puro divertimento? — abbiamo ancora do- 
mandato. 

— Giochi e prove — limitati come appare 
chiaro. da quanto detto in risposta alla prima 
domanda, all’età « Lupetto » ed « Esplorato- 
re » — non sono naturalmente fine a se stessi, 
ma parte integrante del metodo tendenti a svi- 
luppare attitudini, qualità, possibilità, ecc. che 
si inquadrano nelle caratteristiche del tipo di 


Vari momenti della vita quotidiana 
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-= Servizio della Chiesa e preparano lo strumento del loro apo- 
stolato futuro....Ma questa formazione deve essere aperta alle 
| realta sociali, naturali e soprannaturali, fin dalla loro giovane 
età per mezzo dei metodi concreti di osservazione e di rifles- 
| | . Sioni che loro convengono. Essi devono imparare a vivere nella 
_ Società moderna, e per questo devono essere informati con 
y į prudenza sulla sua struttura, i suoi pregi e i suoi difetti. De- 
vono in modo particolare prepararsi a prendere nel loro am- $ 
biente e nella loro comunità parrocchiale la parte di influenza 
'e di responsabilità di cui sono capaci. In una parola, la for- 
mazione del carattere che è lo. scopo principale dello scauti- 
- smo, deve avere un orientamento apertamente sociale ed 
apostolico », | 


-~ — Un'ultima domanda, Presidente, e il nostro colloquio | 
è terminato: Gli ex-ascritti all'A.S.C.I., ormai adulti e pa- 
dri di famiglia, continuano a seguire i progressi dell'As- 
sociazione? | 
— La ripresa del movimento scout in Italia e stata. 
resa possibile solo dall’attaccamento all’Asociazione con cui 
» i vecchi scouts hanno ripreso il loro posto di lavoro, tenen- 
dolo fino a quando i giovani non siano progressivamente in 
grado di assumersi crescenti responsabilita. La presenza nel 
- mondo di migliaia di uomini passati. attraverso lo scauti- 
smo e rimasti fedeli agli ideali scout ha oggi 
aperto il problema degli « Old Scouts », pro- 
< , blema che nel prossimo incontro dei respon- 
_sabili del movimento a Londra, cercherà an- 
che una soluzione giuridica. Indipendente- 
. mente da questo, rimane il fatto che lo scau- - 
` tismo, movimento giovanile, sente attorno a 
> sè il calore e l'affetto di- quanto testimonia 
- oggi con la vita la realtà delle parole di B. P.: 
« Una volta scout, sempre scout »... 
Il colloquio è concluso. A ricordo del 
campo il Presidente ci offre un prezioso li- 
oretto e stato-tronato a MTI 1 
libretto che è guida e, insieme, un diario. La 
parte più importante è costituita proprio dalle 
pagine bianche di questo piccolo libro. Che 
cosa vi avranno scritto giorno per giorno i 
« rovers »? Sono annotazioni personali dove i 
giovani hanno messo tutto il loro tuore: le 
loro impressioni, i loro sentimenti, i loro de- 
sideri; soprattutto la loro ansia di un domani 
migliore. 


_* k 
HA 
‘ 


» 


$ 


uomo cui lo scautismo punta. In modo parti- 
colare esse tendono a un progressivo migliora- 
mento delle capacita sensoriali, ad un appro- 
fondimento delle doti di osservazione e dedu- 
zione; a dare capacità di autodifesa, abilità 
™anuale, ecc. 

— Quale sbocco può dare 1‘A.S.C.I. al- 
lapostolato? — abbiamo chiesto a questo 
vunto. 

— Nello scorso mese di giugno ha avuto 
luogo la VI riunione della Conferenza Inter- 
nazionale dello Scautismo Cattolico, cui han- 
no partecipato i rappresentanti di molte na- 
zioni, — ci risponde ling. Monass — tale 
conferenza aveva come suo tema principale: 
« Apostolato nello e attraverso lo Scautismo ». 
Fu ribaduto in tale occasione il valore di apo- 
stolato del servizio di Capo nell’Associazione 
e riaffermata l’opportunita di fare anche 
esplicitamente sentire agli scouts delle Unita 
cattoliche il giusto orgoglio di essere una delle 
forze vive e operanti dell’apostolato laico. Tale 
apostolato di giovani, svolto oggi soprattutto. 
con l’esempio, deve diventare domani co- 
scienza della necessità di prendere un posto 
concreto di responsabilità e di lavoro. Del re- 
sto, il rafforzamento delle virtù naturali, che 
è il presupposto dello scautismo in generale 
come elemento base della formazione del ca- 
rattere, non è nello scautismo cattolico che il 
primo passo per innestare su di queste la vita 
soprannaturale della Grazia. [1 Santo Padre 
ricevendoci a chiusura del congresso stesso 
ebbe a dire su questo punto: 

«Il primo apostolato dello scout é quello 
dell’esempio nel Riparto. Formandosi perso- 
na‘ al Campo alpino dei « Rovers» nalmente e collettivamente, essi sono gid al 
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tela 


«La copre la moltitudi- 


ihe dei peccati » Pietro. 4,4 
7-11). 


Più d'un letiore« amico mi ha inci. 


tato a continuare a «chiosare » il Van-: 
„gelo: piccole chiosè chè vorrei avere la 
-dottriņa, il. coraggio e... lọ spazio di En- 
nio Frenela per 


mente. 


dunaue: mia ‘ntenzione di - 


in questa aŭtünnale ripresa di 


-attività le Mie: chiose passare ad al- 
tro. Vedo pera. ché gli -Amici degli 


benedetti! 


'-meglig, dénuneiato 
tati ($,. Paolo V, 25-26; T10): Non ` 


gti unt: alt 
agli altri... Portate’ gli unt i pesi de- ` 


puntamenti » sono assetati“di Verità e Si. 
actontentand” fache ai 
- 

dissidio frá Spirito. sempre’ 
“nella: ‘tettéra ai Gar 


portando. vidia 


-oli ‘adempirete cosi Aa léage di 


< Cristo. Perchè- se crede. di essér’. 


“qualche césa' mentre nön è nulla, fa illu-“ 
sioné å së-stessò... Non vi fate illusioni: 


“non è possibile farsi beffe di Dio ». 


- In parole “poverd siamo qualcosa, sia- . 


“mo tutto se viviamo, secondo lo Spirito; 


_ siamo vermi sé Vviviamo secondo fa car- 


ne, di Vermi generatrice. 


« Chi semina nello Spirito, mietera dal- 
lo Spirito vita eterna. E non ci stanchia- 


A. - Pasquale MILO (Corso S. Giovan- 
ni a Teduccio, 796: Napoli): « Sono uno 
dei tanti sventurati che, tornato amma- 
lato dalla *prigionia sin dal novembre 


1945, non ho potuto trovar lavoro od im- | 
-piego perchè IL MIO VISO E’ SFRE- 


GIATO DAL MALE che mi ha colpito 
nel lontano 1943 (lupus eritematoso). 
Purtroppo sono solo e sénza famiglia; 
la mia povera“ casa fu distrutta da un 
bombardamento e da allora vago come 
un povero forsennato Senza speranza... » 


‘Confermano medici e Parroco di S. M. . 


del Buon Consiglio in S. Giovanni a Te- 
duccio. 


A. - Don ANTONUCCI 
di S. M. delle Grazie: Marcellina, Roma) 
espone: «li brigadiere dei Carabinieri 
— trattenuto — Ezio TROMBON! fu Ber- 


nardino, con circolare di carattere gene- 


rale, fu posto in congedo nel 1951. Tornò 
al suo primo impiego allo smistamento 
Poste Centrali (Staz. Termini)... Dopo al- 
cuni mesi si ammalò di T.B.C. Dovette 
ritirarsi per cura, prima in famiglia, poi 
presso il Sanatorio di Porta Furba. Frat- 
tanto, non essendogli stato riconosciuto il 
passaggio in ruolo, passaggio- cui ha di- 
ritto per gli otto anni di militare, ha ri- 
scosso mezzo stipendio per alcuni mesi, 


STATUE 


Altari .« Via Crucis 
Riparazioni - Restauri 

per preventivi rivolgersi a 

FERDINANDO STUFLESSER 

Ortisei 56 (Bolzano) 


| 


PELIZZA. MASO’ GIUSEPPE 


ALESSANDRIA 
VIA ISONZO, 19 - TELEFONO ine 


Arredamenti per Istituti Religiosi 
Comunità Cliniche e Colonie . 


Via Crucis, Troni, Altari, Confessio- 


nali e arredamento per Chiese 
Presepi . 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Prezzi e condizioni favorevoli 


a Amici, 


Chiedete catalogo e preventivi 


SCIATICA-ARTRITE-REUMATISMO 


A richiesta opuscolo gratis 
CASA DI CURA 
« Immacolata Concezione » 
dei Comm. Mario Sartori 
Roma'- Via Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 
Venezia - S Simeon Piccolo, 553 - Tel. 22946 
Montecatini Terme - v. Manzoni, 12- T. 2164 
nonché in Milano: Gabinetto Dott. Bertoli, 
via Rubens, 21 - Tel. 490.057 


mo nel del bene sé non ci 


“stanchiamo, .mieteremo a suo témpo. Co- 
-si, man mano che ce n'è data |’occasio- 
ne, facciamo del bene a tutti, massima- 
mente perd a quelli che sono i eee 
della. fede ». ; 

Dio mi dal 
daW’ex-persecutore di. Cristo; ma io pos- 

$p dirvi che quando m’é ‘Capitato di fa- 
re del bene ai suoi nemici ne ho ripor- 
tate Ja più alt soddisfazione perchè, ıl 
pia pe. ho fatto~i Suoi amici. 


BENIGNO 


dighiaradione è a per sè 
eloquente che mi è- sembratò Mini- 
ser la. ‘Wel: Bor- 
“tola 


fu ‘Vincenzo ‘questa parřoc- 
‘chia, si trova- rheoverato presso OSPE- 
‘DALE: SANATORIALE DE PADOVA, iaf- 
Tetto då, t.b.c. polmorare,: 
ALTRI. DUE’ COLPITT DAL- 
LO STESSÖ MORRO ‘sono sgualmente 
e |x .moglie troväsi con là 
miseria; <= 
Asşistéerli è tare opera, sqüisita ca- 


ta 


Den Giuseppe LION 

. Terraglione di VIGODARZERE 


poi è cessato ogni H Tromboni 


la moglie e cinque-tenere creature che ` 
vivono. Dio solo sa come. La sua’ oe s 


zione è tragica ` 


ti 


Elvira COPPOLA G. 


LATO : FRA-GALDINO - Lutia INNO- 
CENZ1 e Vera CIAVELA - FIDÈS- DUE. 


è. 


M. N. - UNA LET- 


TRICE (Savignano sul Rubicone) . Ano- 


nimo di SANREMO - UNA MAESTRA.. 


(Napoli) - pee on) UN 
PARROCO. 


Le offerte, preghiere 


dei benéficati sono’ state distribuite come 
segue: Diego Patti (Ospedale C.R.I. n. 
LorenzexColli, Palermo) - Rosario 

mato (Ist. Pipe Piemonte: Camaf- 
doli, Napoli) - Domenico Spataro (via 


Palermo Is. 13 A n. 6:°Giostra, Mes- 
sina) - Michele Libusci (Sanatorio « För- 


lanini »: Arco, Trento) - Agostino Mas- 
sara (viale della Libérta, 321: Messina) 
- Agostina Fiorelli (via S$. Maria del Soc- 
corso, lotto X, scala |, int. 4: Romia) - 
Giuseppe Del Mastro (Stabilimenti Pe- 


nati: Pianosa, Livorno) - Francesco Ga- 
Fófalo “(via Derna, 31: Rosolini, Siracu- 


sa) - Emilio Faboni (S. Anġelo in Villa, 
Frosinone) - Santa Todeschi (Sanatorio 
G. Rasori: Parma) - Luigi Sales (Opifi- 
cio Tessile: Procida). - Maria Aliberti 
(via Case Alesci, 31: Barcellona, Mes- 


sina) - Antonino Previti (Carceri .Sira- 
cusa) - Lorenzo Grottanelli (Dormitorio 
via del Falco, 6: Roma) - Romolo Ste- 
fanucci (presso Parroco via Santo Spi- 
rito in Sassia: Roma) - Domenica Rap- 
pazzo (via Ciappazzi: Bafia, Messinz) - 


+ 
> 


Il razzismo?! Chi si vede?! 
_Lo credevo, in buona fede, : 
= Chiuso in un ergastolo 


p meditando — ormai invano —, 
` _ sul bel tempo non lontano 
che sedeva in cattedra 


ed invece ecco che è stato 
riassunto ed ammistiato 
proprio dai. sovietici. 


Si è perduta la speranza 

di arrivare all uguaglianza, 
proprio fra quei popoli 

che il regime comunista 


all'inizio mise in lista 
tutti a pari merito 


per poter galvanizzare 
Ventusiasmo popolare 
e cos servirsëne. 


Ora, stop! La 
dopo questa intransigenza 
si fara difficile. 


Il Cremlino ha già deciso 
per esempio che il Kirghiso_ 
Oo - poniamo - il Tartaro 


ABBONATE - B: _FARGEVIEILLE 


Virginiay By - 
offerte come ingicazione,, 
thiere per tu 


“ANONIMO DEL Don. 
Gennaro D’ELIA . P. S. 186 


CERVO M.-C. (Foggia) - C, (les) 
N.N. (Napoli). x Una ets “figura di 
FRANCESCANO -. ‘Rodolfo Banchelli - 
M. AMATO - Pietro SPEROTTO - S. M. 


Della . Situezione y si, he: pronti a 


De Gasperi pårtendo- per il. Lus- 


semburgo ha lasciato il fermento 
per le discussioni da proseguire in 
Italia sull’argomento delle prossi- 
me elezioni, della legge elettorale, 
del piano comune di -attività dei 
partiti democratici. e del ritorno 
al Governo dei due che sono fuo- 
ri, con le parole dette ai giorna- 
listi alla stazione e che in sostan- 
za sono queste: «Io son pronto a 
rifare il Governo a quattro e se 
gli altri vogliono io ci sto; ma é 
meglio far presto ». 

Agli oppositori di professione, 
ai mestatori, ai seminatori di Ziz- 
zania, cioè a tutti coloro che non 
avevano niente a che fare nell’ar- 
gomento perchè essi non saranno 
mai collaboratori in nessun Gover- 
no, queste parole sono apparse co- 


me una «intollerabile pressione » . 


che De Gasperi e la Democrez‘a 
Cristiana facevano ai partiti mi- 
nori. 

Ma che si scherza: 
droni della situazione, avere la 


: maggioranza al Parlamento, poter 


contare in caso di pericolo anche 
sulla maggior parte dei- voti dei 
due partiti che sono all'opposizione 
costituzionale, e invece di conten- 
tarsi di governare con i voti pro- 
pri e degli altri, invitare questi al- 
tri cioè i liberali e i socialdemo- 
cratici a salire al Governo, ad oc- 
cupare alcune poltrone, a far mi- 
nistri alcuni compagni, o colleghi, 
ad assumersi insieme responsabili- 
tà comuni, è certo un intollerabi- 
le sopruso che soltanto la Demo- 
crazia Cristiana può commettere. 

E insieme disprezzare le ripetute 
offerte di collaborazione di alcuni 
« disinteressati» amici come sa- 
rebbero i socialisti di Nenni. 


essere pa- 


Lamericano dine: ña ce- 


tebrato lottantadtiattresimo com- 


.pleanno, gittandosi. cos il paraca- 
“dute nel cielo di-Parigi, mostra ai 


giornalisti il punto della Senna 
dove avrebbe volute cadere. Non è 


restate: soddisfatteo di avere invece 


x 


tornare subito al Governo; é da 
mesi che Nenni va predicando 
ogni domenica sul suo giornale 
fra la diffidente attenzione dėi to- 
munisti e la divertita meraviglia 
degli altri, la necessità di rifare 


il Governo del CLN; è andato an-- 


che in Russia a prendere ossigeno 
per questa campagna, e ci batte 
sopra a ogni occasione; ma De Ga- 
speri duro: invece di invitare lui 
invita Villabruna e Romita. 

Ci sarebbero anche altri che vo- 
lentieri andrebbero al Governo: 
quelli delle cosiddette «forze na- 


NUMERO. 


(«In contrasto con il suo ‘precedente insegna- 
mento circa uguaglianza esistente fra tutte le 
popolazioni dell'URSS, 
via le ultime vestigia di una coscienza nazionale s 
nelle repubbliche minori. Nello stesso tempo i” 

. Grandj Russi devono essere dimostrati come una > 
razza superiore fin dai primordi...» — Da Vite. 
e pensiero, numero di agosto). 


“non si può considerare .. 
. che una razza pit volgare.. 


mentre a un tizio nato a Mosca 
vuol che ognuno riconosca 


nei confronti del... 


Prenderà dunque vigore. 
una razza superiore 


condannati alla... 


e tenuti buoni buoni 


ea alla fine, metro a me 
lo respinge ancora indietro: 
con dei calci simili! 


as 
&. È 
- < - 


Stalin è deciso a Spazzar 


4 


. direi quasi allogena. 


i 
2 


un primato nordico“ 


« terrone 
che coltiva il frumentone 
in Ucràina o al Turkestan. 


destinata a emergere 


mentre i russi d’altra razza, 
ramazza ` 
per ragioni storiche | 


con benigne concessioni 
di sorrisi e tessere, 


E 


si vedranno poi costretti 
a restare nei cadetti 
presso i primogeniti.. 


Non cè male, per un mito 
che fu bandito 
come «avanti, O popolo! >. 


$alvatore Di Natale (Carceri Mandamen- 


tali: Avola, Siracusa) - Crocifisso Bella- 
frontè (via Galateo, 66: Galatone, Lecce) 


- Luigia De Biasi (via del Gelsomino, 
46: Roma) - Giovanni Intagtiatore: 


ceri Frosinone). 


+++ F, M. (Roma). .— Stia tranquillis- 


sima. Tutto fu a suo tempo ficevuto e- 


distribuito con grande conforto dei be- 
neficati che assicurano preghiere. 


‘delle persone ‘che manteret 
nuti o malati giornali e riviste illustrate 


tranquillo anche lei. If acchetto è stato 
regolarmente ricevuto e sara distribuito 
al primo t.b.c. privo di cure 


aa PRATELLINA scrive: a Ho trovato 
ro `a ‘déte- 


tipo « Oggi » e « Tempo ». Puoi fari co- 


noscere gli indirizzi di chi ti gradireb- 
be? ». Risposta: «Non ha tetto Pratel- 


lina VappeHo di Rino Ariemme (Istituto 
Penale Padova) nel numero dei 24 ago- 


+++ Alfredo FORMICHELLA. — Stia sto? Mandi dunque a lui ». 
scite tranquille. _ $i arrivasse e qualcuno dei partiti 
Comunque rinascerà. Intanto democratici rimanesse all’opposi- 


uno dei sintomi della rinascita è 
appunto il fatto che tra i partiti 
democratici. si discute del modo di 
governare insieme; probabilmente 
ci si arriverà; ma se anche non ci 


zione potrebbe servire anche di e- 
sempio ai due totalitarismi per in- 
segnare appunto come si fa l'op- 
posizione democratica. 
E. LUCATELLO 


zionali »: anch’essi a un certo mo-.-.. N 


mento «posero l'istanza »;, ma ọra 


hanno smesso, perchè hanno capi- 
to. che, per lo meho, hon é il loro -W | 


‘tempo: troppo aperte sono ancora ` 


eerte ferite inferte dalle cosiddette 


« forze nazionali» nel corpo della 


Patria perchè gli autori- di quelle 
ferite o i loro legittimi eredi e 
successori tornino a dar prova del- 
la loro smaniosa. energia. 

La ragione di queste ansie. go- 
vernative dellestrema destra. e 


della estrema sinistra sta nel fatto © 
che l'una e l’altra non sa che cosa 


fare all’opposizione non sapendo 
fare Vopposizione; totalitarie, nel 
concetto fondamentale, l'una. e l'al- 
tra non concepiscono altro che il 
Governo per sé e il muro, la cor- 
da, .il confino, l'esilio, o alla meno 
peggio l'ostracismo, per tutti gli 
altri. 

Non è vero che la democrazia 
deve nascere ancora in Italia; co- 
me se non avessimo nella nostra 
storia una «epoca dei comuni » 
che erano ben democratici; ma 
deve rinascere dopo lo sconquas- 
so di qualche secolo. E purtroppo 
questo non é il momento delle na- 


Be 
N 
ws 
in ss 


diavolo. di 


- Una serpe entrò da un orologiaio, sali sul tavolo da la- 


MODO DIRE 


iii 


voro, addento una lima; La lima le disse: Povera scema, ti 


 romperai i denti, ma non m’intaccherai. 


Sembra la storia dellincredulità e della Fede cristiana. 
Il serpe, dal giorno di Eva a quello di Maria, addenta ciò che 


non può scalfire. 
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` significa « rerra 
yerde >, ma è una illusione. Questa 
ola polare — la più grande isola 
el mondo, se si considera vera- 
ente l’Australia un continente — 
per sei settimi della sua superfi- 
ie coperta di ghiaccio e di neve. 
* -~ In alcuni punti il ghiaccio è alto 
quanto una montagna: dicono che 
per trovare la terra in alcune zone 
~pisognerebbe scavare un pozzo pro- 
fondo‘ 1.200 m. Ma è una curiosità 
- Scientifica: sino ad oggi nessuno ha 
sentito la necessità di aprire que- 
sti pozzi. Trovare la terra non è co- 
61 importante come trovare il pe- 
trolio. 


In Groenlandia — quantunque- 


sia posta sulla rotta più breve fra 
V’Europa e |’America — non fanno 
Scalo linee di comunicazioni aeree 
© marittime di gran turismo. E il 
traffico dei passeggeri è quello che 
Può essere con una terra così ge- 
data, dove in tutto vivono poco più 
venti mila aborigeni e un 
migliaio di europei; dove i centri 
ābitati non raggiungono, in nessun 
caso, le mille anime; dove in tutti 
i 2 milioni e 175 mila kmq. della 
sua superficie esiste una sola strada 
Sulla quale si possa andare in au- 
tomobile. Qusta strada è lunga 2 
km.! Collega il Piccolo portd natu- 
> i C 
Città. Questa è la « Capitale » dove 
si pubblica un giornale quotidiano 
e dove una stazione radio ritra- 
smette in edizioni ritardate i pro- 
rammi della Radio di Copena- 
ghen. Perchè la Groenlandia appar- 
tiene alla Danimarca. — 
Non è a Godthaab, però che più 
facilmente potrete sbarcare, ma 
nella Baia di Faeringerhavn, nel 


usi, nomi che trovi), il quale è l'u- 
nico porto aperio alle navi da. pe- 
sca. E una nave da pesca é il mezzo 
piu comune, se non precisamente 
il più comodo, per aneri in Gro- 
enlandia. 


DUE SECOLI DI ISOLAMENTO 


Un porto aperto, uno solo, nòōñ è 


molto. Ma è da notare che è già 
qualche cosa poichè fino al 1950 
non si poteva andare nell’isola se 
non si era chiamati per compiervi 
una specifica mansione o non si fa- 
ceva parte di una qua'che spedi- 
zione scientifica autorizzata da] go- 
verno danese. E queste disposizioni 
—  cioé questo isolamento della 
‚Groenlandia dal mondo — durava 
da 230 anni. Ebbe inizio, cioè, nel 
1721 quando fu intrapresa la sua 
ricolonizzazione. Si intese, con que- 
sto mezzo, difenderne gli abitanti, 
la cui economia non conosceva il 
denaro, contro la speculazione avi- 
da dei mercanti, e degli avventu- 
rieri, che vi avevano immediata- 


porto dei. Faeringiens. (lingua. che 


gioni. 


mente trovato un meraviglioso e 
impensato mercato di sfruttamen- 
to: pelliccie preziose e foche. Le 
foche, sopratutto, che nella vita dei 


groenlandesi, eschimesi d’origine, 


hanno avuto una parte fondamen- 
tale. Il numero degli abitanti di 
quest’isola dipendeva dal numero 
delle foche che venivano sulle sue 
Spiagge, cosi che si era stabilito fra 
i due numeri una proporzione na- 
turale. Occorre tenere presente che, 


qualcuno ricorderà la beffa fatta 
nel 1941 da due incrociatori tede- 
schi che si spostarono impunemen- 
te da Brest a Kiel sotto il tiro delle 
batterie costiere di Dover, mobili- 
tate ad impedire loro il passaggio. 
Lo. spostamento venne compiuto 
con la protezione di una fittissima 
cortina di nebbia che osservazioni 
metereologiche fatte in Groenlan- 
dia permise di prevedere con il ne- 


Difatti la Groen- 


Due incrociatori sfuggirono ai cannoni 

perchè dalla Groenlandia qualcuno 

aveva segnalato: arriverà la nebbia. 

E da allora si cominciò a parlare molto 

ae quest ‘isola polare, dalla strana stona 
-d'isolamento ~ 


dato il basso tenore di vita di que- 
ste popolazioni, le foche davano 
tutto quanto era necessario alla lo- 
ro esistenza, 


I TEDESCHI 
RUPPERO IL GHIACCIO 


In pratica, pertanto, il Governo 
danese a a 
gli scambi commerciali fra la Gro- 
enlandia e l’estero, e sotto la sua 
protezione paternalistica i suoi a- 
bitanti sj evolsero, anche politica- 


mente. Si evolse contemporanea- 
- mente la loro economia che comin- 


ciò a conoscere il denaro, anche se 
i groenlandesi, almeno fino ad ora, 
non sembrano toccati dalla febbre 
del guadagno e dal delirio della 
speculazione. Ma... Infatti in questi 
ultimi tempi ¢ stato istituito un 
corpo di polizia. 

Si potrebbe ancora asserire che è 
una polizia simbolica, poichè se 
esiste la polizia, non ci sono le pri- 
Comunque è già un segno 
_premonitore e forse bisogna far 
presto ad andare a conoscere la 
Groenlandia. 

La Groenlandia, terra dimenti- 
cata, terra sconosciuta a quella che 
si chiama l’opinione pubblica in- 
ternazionale, lha rievocata e ri- 
scoperta la guerra. Forse domani, 
se si potesse personificare, direbbe 
come Petrolini: a me m’ha rovinato 
la guerra. Per adesso i suoi com- 
mentatori dicono che la guerra l’ha 
spinta -sulla via de] progresso con 
un ritmo più accelerato. 

Furono i tedeschi a rompere il 
ghiaccio, impiantando in Groenlan- 
dia, nell’aprile de] 1940, una sta- 
zione metereologica. 


-A prima vista, almeno per noi 


profani, la cosa potrebbe apparire 
abbastanza innocua, Agli Stati 
Maggiori molto meno. Del resto 


‘Lo «yacht» reale parte: i più piccoli abitanti della «terra verde » 
' gli inviano ancora un saluto. Ma la festa non è finita: molti di loro - 
~- scoprono per la prima volta un giornalista-fotografo. 


landia è considerata «la chiave 
della-metereologia europea », 
La detta operażione metereologi- 


ca, tuttavia, non fu compiuta. dalla 


stazione ma dalla 


Le signore eleganti -della Groenlandia sono vestite così. 


i Reali di Danimarca sono andati per la prima volta a visitare questa 
terra. La Regina, assistita dal suo interprete, visita nella sua casa 
7 la più vecchia groenlandese. 


« Luftwaffe ». La stazione ra sta- 
ta scoperta e distrutta da « coman- 


dos » norvegesi cinque mesi dopo il 
suo impianto. Ad ogni modo lim-o 


portanza di quest'isola era docu- 
mentata, come anche interesse 
che le rivolgevano le Nazioni in 
conflitto. E gli Stati Uniti comin- 
c arono a preoccuparsene. 


L'INIZIATIVA 
DI UN AMBASCIATORE 


A parte, infatti, le osservazioni 
che si 
groenlandesi, importanti per la 
scienza ma anche di tanto pratica 
applicazione nella’ guerra, il Go- 
verno di Washington teneva pre- 
sente altri punti di vista. 

Ho già accennato che la Groen- 
landia si trova sulla rotta più bre- 
ve fra l’Europa e l'America, ma c’è 
da dire qualche cosa di piu. L’isola, 
vista dall’America, si trova a soli 
2.500 km. da Ottawa, capitale del 
Canada e-a 3.500 km, da Pittsburg, 
centro metallurgico fra i più im- 
portanti degli Stati Uniti. Questa 
riflessione aveva gia fatto preve- 
dere l'inserimento dell’isola nel si- 
stema difensivo panamericano fin 
dal 1937. 

Allora i] mondo viveva, più o me- 
no, in pace, Nel 1941, invece, viveva 
da più di un anno in guerra e gli 
Stati Uniti, sebbene non parteci- 
passero ancora a] conflitto, stima- 
rono opportuno non aspettare al- 
tro tempo per realizzare delle mi- 
sure cautelative. In parole povere 


potevano fare dalle basi - 


pensaroro che si sarebbero sentiti 


molto più sicuri inviando nell'isoia 
qualche joro presidio e aliestendoci 
delle basi aeree. 

Tra il dire e il fare cera, nerd, 
di mezzo il fatto che il loro inter- 
vento poteva essere giuridicamente 
legale solo in base a un trattato 
con la Danimarca. Ma il Governo 
della Danimarca occupata dai tede- 
cchi, anche se avesse voluto, non 
avrebbe potuto stıpulare un trat- 
tato di questo genere che non cra, 
certo, una dimostrazione di ami- 
chevole fiducia verso la Germania 
di Hitler. Difatti non lo concluse. 
Lo concluse in nome della Dani- 
marca il suo Ambasciatore a Wa- 
shington, che, a sua volta, non ri- 
conosceva il Governo di Copena- 
ghen libero di esprimere la propria 
volontà e di agire nell'interesse 
della nazione. 


Gli Stati Uniti si sono piazzati _ 


da allora in Groenlandia e ancora 


ci stanno. In base a un nuovo trat- 


tato concluso l’anno scorso con la 
Danimarca tornata padrona dei 
proprii destini, vi potranno man- 
tenere basi aeree sino al 1971. 


PIANI DI VALORIZZAZIONE 


Non sono sicuro che questa nuo- 
va importanza assunta dall'isola 
sia stata molto desiderata dai suoi 
abitanti e molto gradita ai danesi. 
Se avessero potuto, gli uni e gli 
altri ne avrebbero fatto volentieri 
a meno, anche se i] « progresso » 
delle condizioni di vita isolane si 


Svi upp y-più jentamer 
di quanto non si sviluppa ora, 
Per questo progresso la Dani- 


‘marca ha recentemente varato un 


grandioso piano decennale il quale 
deve mettere in valore le risorse 
groenlandesi, che non sono soltanto 
quelle della pesca, ma comprendo- 
No anche le ricchezze minerarie di 
numerosi giacimenti di alluminio e, 
in base a più -secenti scoperte, an- 
che di piombo. E di questo piano 
gia si vede qualche cosa: perfora- 
trici pneumatiche, bulldozzers, e 
fabbriche di calcestruzzo funziona- 
no almeno per tutta lestate; gros- 
si depositi sono già stati costruiti, 
mentre centrali termiche generano 
Velettricita e laghi artificiali in co- 
struzione permetteranno presto di 
avere acqua corrente attraverso un 
sistema di tubazioni che, durante 
l'inverno, sarà scaldata elettrica- 
mente. Tutto questo avviene con 
un fervore che fa bene sperare sul- 
la soluzione di un altro proble- 
ma: portare i groenlandesi ad es- 
sere collaboratori attivi e non i 
soggetti passivi di una trasforma- 
zione che non sembra, in ultima 
analisi, entusiasmarli troppo. E tut- 
to sommato ‘forse non hanno com- 
pletamente torto: sono ultima te- 
stimonianza di come era il mondo 
quando si poteva vivere più placi- 
damente. Per questo la Groenlan- 
dia è un paese d’incanto, anche se, 
in pratica, un po’ troppo scomodo. 


G. L. BERNUCCI 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTIiI SACRI 
Seterie Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 

(presso Piazza Navona) 

| ROMA Telefono 50.007) 


LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


CUCINE per Istituti Religiosi 
Callegi Camunità - Cliniche 


“AMicolini_ 


Via Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390.979 
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I Ospedale: é un passaggio quasi 


obbligatorio nella vita di ogni uo- 
mo. Ogni uomo passa dali’Ospedale 
con il corpo infermo e un’anima: 
sana, Malata? I Santi hanno sem- 


SORTA 


Cappations aiuto e nel 
compimento della loro missione 


spirituale e caritativa. Perciò — 
perfezionamento interiore della vita 


sacerdotale. dei cappellani ospeda- 


pre svolto il loro negli lieri perche, al contatto 


UNCO: una nuova sigla che indica 
brevemente un‘Unione di carità di pietà 
di apostolato: Ia Unione nazionale dei 

_ cappellani degli ospedali. Quali sono 
la natura e lo scopo dell'UNCO? — 


ospedali; alcuni vi hanno dedicato 


tutta vna vita. 


Nel navembre de] 1949, alla vi- 
guia d&l’ Anno Santo, si tenne in 


Roma il primo congresso nazionale 


dei cappellani d’Ospedale.. Era una 
novità per l'Italia (non per la Fran- 
cia non per la Germania). In quel 
congresso, presieduto da S. E. mons. 
Giovanni Urbani, fuxono trattati 
temi di psicologia e di pastorale 
che riguardano |’ammalato e l'am- 
biente ospedaliero che con amma- 
lato ha contatto diretto o indiretto, 
onaleinfermieristic: 
ri collaboratori e cooperatori del 
cappellano, alle varie associazioni 
religiose. Per la soluzione delle 
questioni e dei prob’emi prospettati 
dagli oratori o emersi nelle discus- 
sioni, venne stabilito di dare forma 
permanente al comitato promotore 
del congresso: nacque cosj la « U- 
nione nazionale cappellani p 
dali», l’Unco, 

L'Unione abbraccia tutti i cappel- 
lani ospedalieri, da quelli degli 
Ospedali civili e delle case di cura 
a quelli dei sanatoñi e preventori, 
de: ricoveri e delle case di riposo. 
Fin dalla fondazione la Unione è 
stata presieduta da S. E. mons. Ur- 
bani; dopo i primordi di una vita 
sociale che andava cercando una 
propria fisionomia ed una propria 
disciplina di lavoro, dall’inizio di 
-uest’anno l'Unco è stata inqua- 
drata in una attività precisa. In da- 
ta 10 marzo scorso S. E. Montini co- 
municava che il Papa benediceva 
« i nobili scopi che l’ Unce si propo- 
ne di raggiungere nel coordinamen- 
to del vasto campo dell'assistenza 
spirituale e caritativa a favore dei 
ricoverati nei vari istituti di cura ». 


L'Unco si propone di prestare ai 


Gusmini dei della scienza sanno quanto sia necessaria la collaborazione del cappellano. Molte 
è sostenuto da una certezza interiore. 


col dolore, sappiano trarre continue 
lezioni ed ammaestramenti per la 
santificazione personale é superare 
i pericoli inerenti all'ambiente nel 
quale vivono; ma v’é anche, e so- 


mini di fatica. Il cappellano deve 


avere di mira anzitutto l’ammalato; 
ma non può disinteressarsj delle al- 
tre categorie, specialmente quel- 
la infermieristica. A taj fine occorre 
un’azione pastorale tutta propria, 
che’ renda il cappellano uno spe- 


‘cializzato nel ‘suo apostolato spe- 


cifico.- 

. Intanto, meres si sta elaboran- 
do in Italia Ja riforma ospedaliera 
da parte delle competenti“ autorità 
civili, !'Wnco sta adoperandosi per- 
ché sia considerata nel giusto va+ 
lore la figura giuridica del cappel- 
lano, anche dal punto di vista pre- 
videnziale. Saranno tenute confe- 


renze culturali attinenti all’opera | 


del cappellano, Era indispensabile, 
nel frattempo, iniziare un contatto 
personale con i singoli cappellani 
dele varie regioni d'Italia; e si stan- 
no organizzando da agosto a settem- 


La parola del cappellano risuona- gradita come un sollievo. | 


storali del cappellano ospedaliero », 
con tre relazioni: « Natura e scopo 
dell’Unce »; « I doveri pastorali del 


cappellano verso ammalato »; « Il 


cappellano e ij personale infermie- 
ristico ». Il primo convegno si tenne 
ad Ancona ij 26 agosto; seguirono 


Gesù passa lungo le corsie per raggiungere j sofferenti che lo invocano. 


pratutto, uno scopo pastorale: nel- 
l'ospedale, attorno al malato, gra- 
vitano varie categorie di persone, 
dalle infermiere ai medici, da] per- 
sonale religioso ai parenti degli in- 
fermi, dagli amministratori agli uo- 


bre convegni nell’Italia centrale e 
settentrionale, ai quali seguiranno 


‘quelli delle regioni deH’Italia me- 


ridionale e insulare. Saranno tutti 
presieduti da S. E. mons. Urbani e 


tratteranno il tema «I doveri pa- 


/ 


“quelli di Perugia, di Milano, dt Ge- 


nova, di Pisa, di Firenze, di Tori- ` 


no, ecc. 

Abbiamo accennato come all’e- 
stero i cappellani ospedalieri abbia- 
no un’attivita da tempo notevole; in 


` 


malattie si possono superare solo se il morale 


Francia essi sono gia a] loro terzo 
convegno nazionale; in Germania 
esistono quattro o cinque pubblica- 
zioni specializzate, a cura dei cap- 
pellani ospedalieri, anche per i cie- 


chi e per i ricoverati in istituti 


psichiatrici, Era dunque necessario- 


che anche in Italia si provvedesse 
-ad organizzare i cappellani ospeda- 
lieri per aiutarli ed assisterli nella 
loro missione. 

Quanti sono i cappellani Gü 
ospedali in Italia? E’ ancora presto 


poterlo stabilire con esattezza; ma 7 
l'Unco sta una statistica 


come 


imponer Ay 


il Villaggio sanatoriale di 


Sondalo, dove risiedono complessi- 


vamente cinquemila degenti, assi- 
stiti da tredici cappellani; al For- 
lanini di Roma vi sono sette cappel- 
lani, altrettanti al centro di. Camal- 
doli di Napoli. 


Il cappellano di ospedale, oltre - 


la sua missione spirituale, deve 


svolgere particolarmente un’intensa 
assistenza sociale. L’ammalato si 
trova, le più volte, isolato; ed ha. 


bisogno di svolgere pratiche, di se- 


guirle, di controllare la ‘sua « pra- 


tica » con le mutue, con la Previ- 
denza, ecc. Vi sono regolamenti da 
seguire, documenti e certificati da 
sollecitare e da inoltrare, Chi me- 
giio del cappellano può fare tutto 
questo? Vi sono , spesso, delicate 
situazioni familiari che preoccupa- 
no il malato; volonta alle quali, 
quand’era sano, non aveva mai 
pensato di documentare e alle quali 
oggi pensa. Chi meglio del cappel- 


lano può occuparsi di tutto questo? 


Nei -milletrecento ospedali circa 
d'Italia il cappellano vive la stessa 
vita del malato e la vive col malato. 
Il cappellano non crea soltanto con- 
tatti personali, e nel modo più di- 
screto, col malato; ma organizza 


anche una vera e propria vita reli- | 


g:osa collettiva. Catechismo e pre- 


dicazione, proiezioni a carattere re- 


ligioso, Messa del malato, funzione 


del pomeriggio in cappella, tridui 


e novene, Via Crucis, primo vener- 


dì del mese, sabati della Madonna: 


se l'atmosfera spirituale e cristiana 


nell’Ospedale ‘si mantiene sempre — 


viva e calda, è per virtù del cap- 
pellano. Egli è padre, maestro, giu- 
dice e medico, partico!armente aiu- 
tato nel suo compito dalle suore. 
Vi sono Ordini religinsi, come i Ca- 
milliani, i Fatebenefratelli, ecc., che 
agli infermi dedicano ogni loro at- 


tività. 


L’ospedale per molti, oggi, è Tu- 
nico posto per incontrare Dio, Cri- 
sto, la Chiesa. E il cappellano — 
come aveva modo di osservare S. E. 
Urbani — deve essere veramente 
« homo Dei ». In lui si richiede una 
particolare sensibilità; che armoniz- 
zi l’ardore del missionario alla co- 
stanza de] curato. I} cappellano o- 
spedaliero, separato dalla vita pub- 
blica, vive nella Chiesa e, insieme, 
fuori della Chiesa; e diviene luni- 
ca, convincente testimonianza della 
potenza conquistatrice della reli- 
gione di Cristo, in quel luogo di 
dolore e sovente di redenzione che 
è l'Ospedale. 


P. G. COLOMBI 
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sia necessario sottoli? 
na volta la magnifica prove offer- 
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SPORT 


Benchè il risultato del Gran’ 


Premio @Italia, disputatosi dome- 
nica 7 a Monza, sia stato pienamen- 


te conforme al pronostico che pre-. 
. vedeva il successò di Alberto Ascari 


su «Ferrari», la grande prova ha 
messo in luce qualche cosa di ve- 


ramente nuovo e, cioè, che la su- 


premazia delle magnifiche vetture 
di Enzo Ferrari è, almeno seria- 
mente minacc'ata.. 
La minaccia, però, non viene — 
comè qualcuno pensava un paio 


- @anni fa — dalle famose B.R.M. 


inglesi, ormai liquidate (la fabbri- 
ca, confe è noto, è stata messa in 
vendita) sia perchè nòn sono state 
mai a punto, sia perchè la fòrmula 
1 (vetture di cil'ndrata fino a 1500 
centim, cubici con copyoressore = 
come è il caso delle B.R.M. — o 
fino a 4500 cmc. senza compresso- 
re) è ormai, praticamente abban- 
donata, nè dalle francesi « Gordi- 
ni», come un successo isolato di 
questa macchina ha fatto temere 
per un momento un paio dj mesi fa, 


“sme da un’altra casa italian’ssime, 


la «Maserati ». 
La crona&ea de 
zese è sufficientc™me 


Ha giornata mon- 
nota perchè 
are ancora 


ta darę 

lotata dal valoroso asso argentino, 
Gonzales, in ogni modo si può ri- 
levare che la «Maserati» — co- 
struita in base alla formula 2 (vet- 
ture di 2000 cmc. di cilindrata, sen- 
za compressore o fino a 500, con 
compressore) ẹ, pertanto, munita 
appunto di un motore di due litri, 
a sei cilindri — ha dato l’impres- 
sione di essere ieggermente più ve- 
loce della « Ferrari». Chi ha as- 
Sistito aila corsa si è posto alla 


fine, lVinterrogativo se Ascari a- 


vrebbe potuto conseguire il nuovo 
successo nel caso che Gonzales non 
fosse siato costretto a fermarsi per 
il rifornimento di carburante e per 


‘il cambio dei pneumatici posterio- 


ri, ma.— a nostro modo di vedere 
— tale interrogativo ci sembra fon- 
dato fino a un certo punto, perchè 
la sosta di Gonzales non è stata 
una conseguenza di un’avaria o di 
un incidente inaspettati, ma è di- 
pesa dalle caratteristiche della 
macchina, la quale, evidentemente, 
o aveva serbatoi di minore capa- 
cità, rispetto a quelli della « Fer- 
rari» o ha un consumo maggiore. 
Regionamento presso che analogo 
si può fare per le gomme, perchè 
la più rapida usura delle stesse — 
sempre in rapporto al comporta- 


mento delle « Ferrari» — fa rite- 


nere che la scelta della sezione dei 
pneumatici debba esser riveduta. A 
questo proposito, anzi, bisogna ri- 
cordare ćhe proprio la «Ferrari » 
— col suo modello della cilindrata 
di 4500 — fu battuta l’anno scorso 
alla finale del campionato del mon- 
do dall’« Alfa Romeo », appunto per 
le gomme la cui sezione risultò ina- 
datta alle caratteristiche della vet- 
tura. 

Peraltro, se nei confronti del 
successo di Ascari — almeno a pa- 
rer nostro — non possono essere 
formulati nè dei «se» nè dei «ma», 
è certo che quanto abbiamo detto 
a proposito. della « Maserati» — 
che, praticamente, era alla sua prl- 
ma uscita — dimostra che gli in- 


convenienti riscontrati nella corsa 
di Monza sono tuttaltro che insu- 
perabili e che, pertanto, essa sara 
in grado, in breve volger di tempo, 
di puntare autorevolmente alla ri- 
vincite. E non è improbabile che 
questa rivincita si abbia proprio 


nella prossima settimana, sul cir- | A 


cuito di Modena. 

Nel frattempo, vale la pena di 
mettere in evidenza che Alberto 
Ascari guida la classifica per il 
campionato mondiale con ben 54 
punti, cioè, con una cifra che rap- 
presenta esattamente il doppio di 


quella totalizzata dal suo immẹedia-: 


to competitore — iex campione 
mondiale del 1950, Nino Farina — 
che ha 27 punti. Forse non è mai 
avvenuto che un titolo tanto ambi- 
to sia stato conquistato da un pi- 
lota con uno scarto di punti così 
alto. E questo risultato conferma 
una volta di più le eccezionali qua- 


lita di Alberto Ascari, il quale è 


veramente un corridore completo 
che alla solidissima preparazione 
tecnica e a un perfetto stile di gui- 


da, unisce un’audacia che non è di- 


sordinata 0, °dciamo così, inter- 


mittente, ma serena e controllate. — 
Inutile, poi, ricardare lefficien- 


Jel mezzo me ico del quale 


i-corridori che hanno gareggiato ai campionati mondiali di ciclismo 

hanno poi partecipato ad una riunione al «Vigorelli» di. Milano. 

Ecco i nostri Ciancola e Sacchi che insieme all’asso tedesco Müller, 
compiono il giro d’onore fra gli applausi degli sportivi. 


all’anno scorso: malgrado il gran 
parlare che si faceva delle su ri- 
cordate « B.R.M. » inglesi, dicem- 
mo che, secondo noi, prima che 
quelle macchine fossero a punto 
sarebbe stata abolita la formula 1 
e, come i fatti hanno dimostrato, 
ja nostra previsione. si,é rivelata 


esatta 


RIPREŠA CALCISTICA 


Domenica 14 riprende il campio- 
nato di 


All’autodromo di Monza nelle prove per il « Gran Premio d'italia », 
il corridore Ascari su « Ferrari» ha ottenuto il miglior tempo, supe- 


rando con facilità gli altri competitori. — 


Ascari dispone, cioè della « Ferre- 
ri 2000» che quest’anno ha domi- 
nato dovunque; malgrado lo splen- 
dido rendimento di questa vettura, 
però, Enzo Ferrari, guarda già al- 
avvenire tanto che — a quanto è 
dato di sapere — sarebbe gia pron- 


ta una nuove «2000» con motore- 
movimentato a iniezione diretta, 


cioè, con la miscela immessa diret- 
tamente nei cilindri, senza passare 
per il carburatore. Ferrari, insom- 
ma ha, in un certo senso, precorso 
gli avvenimenti, 

La «Ferrari», d’altra parte, ha 
ottenuto. un’altra grande afferma- 
zione — sempre domenica scorsa a 
Monza — con le vittoria conqui- 
stata da Sterzi nella Coppa Inter 
Europa, seguito da Cornacchia e 
Piazza, pure su « Ferrari». 

E per concludere — i lettori non 
ci accusino di... vanagloria — vo- 
gliamo far rilevare l’esattezza di 
una nostra previsione che risale 


La Lazio ha sconfitto la Roma per 3 a 1. La squadra romanista si è 
presentata in nuova formazione che ha lasciato un po’ amareggiati 
i focosi suoi ammiratori. , 


# 


contemporaneamente, per i tifosi 
le ansiose vigilie, le fervide parte- 
cipazioni agli incontri, gli elaborati 
calcoli sulle schedine del toto-calcio 


e le appassionate discussioni. 


Domenica 7, intanto, c'è stata, 
com’é noto, in varie città d’Italia, 
una specie di prova generale, con 
una serie d'incontri « amichevoli ». 

Abbiamo messo tra virgolette la 
parola «amichevoli », perchè, per 
esempio, a 
incontro fra lg « Roma » e la « La- 
Zic arr 


1950 una partita molto burrascosa, 
prese severi provvedimenti nei con- 
fronti della « Roma», la quale non 
navigava in buone acque e che, 
poi, ebbe il campo squalificato per 
una giornata. Quella di domenica 
doveva essere una specie di « par- 
tita della riconciliazione » sia con 
Massai che fra le due tradizionali 
rivali: viceversa i « romanisti » non 
ħanno pensato due volte a fischia- 
re la « Lazio » come non hanno esi- 
tato i laziali a fare altrettanto nei 
confronti dei « giallorossi»: gli uni 


..€ gli altri, in compenso, sono stati 


concordi nel fischiare l'arbitro. E 
per Usa partita della « riconcilia- 
zione» now.c’é male davvero ! 

Ci augurianié. pertanto, che nel 
corso del campionsto che inizia 
giuocatori e tifosi assumano un at- 


teggiamento di moderazione,- di ça- 
valleria e di comprensione, il 


nell’interesse della migliore riu- 
scita del torneo. , 
CKSARE CARLETTI 


PAROLE INCROCIATE 


g 18 17 «9 
14 


12 16 18 


' ORIZZONTALI: 


1. Le acque l'abbracciano da tutti i 
lati — 2. Prima persona al plurale — 
3. Un magistrato dell'antica Roma — 
4. I comunisti sperano che sorga quello 
dell'avvenire — 5. Conversa con Dio 
lontano dagli uomini. — 6. Non sono 
voci passive, al contrario. — 7. Piace 
quel passo aj nostalgici — 8. Lucerto- 


lone che piange dopo aver mangiato —. 


9 Particella pronominale — 10. A lu- 
glio, ad ottobre e qualche volta a feb- 
braio — 11. Congiunge all’antica. — 12 
Frutto amarognolo molto buono — 13. 
Dopo il due — 14 Non sono cosi molti 
conti — 15. Parte dell’intestino — 16. 
E’ un imperfetto modo di essere — 17. 
Un cardinale — 18. C’é quello del Reno 
e quello dell’Alaska — 19. Personaggio 
gigantesco dell’antico mito. 


VERTICALI: 


1. Lo portano sulle spalle — 2, La 
loro carta è sempre bollata — 3. Non 
è mio — 4. Ce ne sono allegri e tristi 
— 5. Va sempre superata — 6. Molto 
in basso — 7. Lo persero gli avi e si é... 
risposato — 8, Può esserlo una pratica, 
se la burocrazia lo permette. — 9. L’op- 
posto del 17 orizzontale — 10. Dovrem- 
mo così tutti vivere’— 18. Le scrisse 
Orazio — 12. Sta nello stomaco dei ru- 
minanti — 13. Fango che è fertile — 
14. Uno dei peccati mortali — 15 Nuota 
nel mare e nelle scatole — 16. Un cielo 
un po’ lirico — 17. Non rispetta nes- 
suno e cresce ogni giorno — 18, Che 
cosa faccio quando varco l’uscio di ca- 
sa? — 19 Una misura per il grano. 
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da Massai, quello | 
- cioè, che trovatosi a dirigere nel 


educazione così 


—_ 


IL FRATELL Un Vescovo del- 
la Germania me- 
ridionale, scrive il bòllettino dio- 
cesano di Friburgo, era andato ad 
assistere in un piccolo centro ad 
una di quelle feste, tradizionali nei 
paesi, in onore dei Nome di Gesi. 
Grande fu la meraviglia di tutti 
quando il Vescovo sali sul pulpito 
accompagnato da un mendicante 
coperto di stracci e incomincid la 
funzione con queste parole: 
« Miei cari fedeli, venendo da 


voi, prima di entrare in città, in- 


contrai questo povero sulla strada. 
E’ un mendicante sfinito, affamato, 
miserabile. Mi sono fermato per 
chiedergli in che cosa gli potevo 
essere utile. Mi disse che aveva 
bussato a tutte le porte del paese 
ma nessuno gli aveva dato neppu- 


re un pezzo di pane. E ciò mi ha 


rattristato molto, cari fedeli. So- 
prattutto perchè penso che Nostro 


~ Signore non può essere contento del- 


la vostra città. Ho preso con me 
questo povero perchè voi to rice- 
viate come un fratello in Cristo, 
perchè lo riceviate come avete ri- 
cevuto me, vostro Vescovo. E ab- 
biate cura dei. vostri fratelli... ». 


LIBERA La sig.ra Oksa- 
ka Kosenkina, la 
istitutrice russa che per non finire 
prigioniera dei comunisti si lancid 
estra de eti- 
co di Nuova York, ha abbandonato 
la religione « ortodossa » e si è con- 
vertita alla Chiesa cattolica. 
Ora — si può dire — ha varcato 
i confini della vera libertà: quella 
che Dio concede ai suoi figli. 


MAL ESISTITO 

cheologico del 
Chersoneso, nei dintorni di Seba- 
stopoli, è anch’esso installato in una 


chiesa. Le pitture murali sono sta- 
te rispettate e sotto ognuna vi è 


una scritta eplicita. Al di sotto di 


una effigie di Cristo, si può legge- 
re: ” Personaggio mai esistito ” ». 
Questo particolare tolto da libro 


di Gide « Ritorno dall’URSS » (pa- 


‘gina 110, per i tettori pignoli) fa. 


pensare ad un sedicente ateo, il 
quale giustifica il suo continuo be- 
stemmiare dicendo che lo faceva 
perchè trasportato dall'odio. E la 
sua bestemmia rivolta ad un vivo, 
cosi vivo da essere cagione di odio, 


amentiva il dichiarato ateismo, co- - 


me affanno di negare Cristo, 


smentisce (2 sbrigativa scritta « non 


è mai esistito». Nessuno, infatti, 
ha posto sotto il quacs@ della fata 
‘azzurra di Pinocchio «no è mai 
esistita », 


CAFONERIA I giornali han- 
no riferito che 
un certo Gianni Piccini, studente 
milanese, è stato condannato a Pa- 
rigi ad otto giorni di prigione, per 


aver acceso la sigaretta alla fiam- 
ma perpetua che brucia sulla tom- 


ba del Milite ignoto francese. 


La bravata ba meritato una buo- 
na lezione e otto giorni di fresco 
avranno fatto bene allo studente 
milanese. Se non altro gli avranno 
fatto capire che quando si ha una 
limitata, è. bene 
starsene a casa per non fare sfigu- 
rare il proprio Paese. 


automobile che aveva avuto uno 
scontro, all’ospedalé sono stati tro- 
vati documenti che lo qualificava- 
no disoccupato regolarmente iscrit- 
to negli uffici di collocamento. La 
solita indiscreta polizia ha indaga- 
to ed è saltato fuori che nei regi- 
stri degli uffici di collocamento il 
disoccupato veniva qualificato sar- 
to, però non aveva mai fatto il 
sarto, bensì era proprietario di una 
macchina da noleggio che guidava 
lui stesso. Attività molto redditizia 
anche questa: il falso sarto è risu!- 
tato pure proprietario di immobili... 
Nè la storiella è finita: il disoccu- 
pato regolarmente sussidiato non 
era nemmeno cittadino belga. 

in Italia, si capisce, queste cose 
non possono succedere. Ma per es- 
ser più tranquilli, non si potrebbe- 
ro approfondire ie verifiche anche 
da noi? Chissà: qualche sarto non 
sarto proprietario di mobili ed im- 
mobili si finirebbe col pescario non 
solo sulle liste dei disoccupati, ma 
tra quelli che scendono nella piazza 
e sfilano nei cortei portando car- 
telli con la scritta « Abbiamo 
fame! n»n. 
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L’ OSSERVATORE 
della Domenic 


Durante una manifestazione aerea svoltasi ‘sabato scorso a Parubebsiigh, cul oltre 120 mila Persone, a 
un tragico incidente. Un nuovo tipo di reattore; un « De Havilland 110», dalla velocità supersonica, si > disintegrato in: volo, 


dopo aver superato il cosidetto « muro del suono » alla velocita di 1300 km, allora. L'aereo, solite-a 42 mila metri ha com- 


piuto una vertiginosa discesa, al termine della quale, mentre riprendeva la normale linea 4; 1 volo, si- decomposto. | pezzi 

dell’apparecchio sono caduti fra la folla degli spettatori uccidendone ventisette e ferendone u una sessantina. II pilota e losser- 

vatore dell’aereo sono periti. La sciagura di Faruborough è la più grave, verificasasi da quando s si compiono voli sperimentali 
. Teattor) supersonici, 


Un „grosso. vetro, a prova se non di bomba aimeno di colpi Preston. (inghilterra), -8 svolge ogni anno una solenne 
di mitra, è stato disposto: nei: «taxi » americani per. difen- | processione mariana la cuf particolare caratteristiea consiste 
dere gli autisti in caso di aggressione. Viene chiamato « taxi “nel fatto che la. statua della Vergine è sostituita da una 


¿ 


Giovedì scorso si è nto a 80 anni di età, in: una clinica: A Ginevra- si è radunata una straordinaria sessione deiONU 
di Roma, l'ex eriek s degli Esteri, il Conte Carlo Sforza... per compiéré“indagini ‘sulla dolorosa questione dei prigionieri 
Era Ministro degli „Esteri italiano dal 1947, aveva lasciato ancora trattenuti in Russia. E’ risuitato, senza possibilità di 
l'attività politica dal iuglio dello scorso anno a causa della equivoci, che nelURSS sono varie migliaia di prigionieri fra 
malattia che lo ha condotto alla tomba. | funerali sono stati - cui moiti italiani. La foto mostra il tavolo dei delegati italiani 
celebrati nella Chiesa di S. Bellarmino in Piazza Ungheria. che hanno partecipato alla riunione delPONU a Ginevra. 
Ad essi hanno partecipato il Presidente della Repubblica ita- it Governo italiano ha già compiuto i passi necessari per 
liana, il Capo del Governo, on. De Gasperi, alte personalità ottenere il rimpatrio dei nostri prigionieri, incaricando |’Am- 
della politica e una fice ctaacan del Corpo pipiomatios. ; basciatore a Mosca di prendere i necessari contatti 


~” 


DETAO IL PORTONE DI BRONZO 


‘Astronomi di tutto il mondo 
a Castelgandolfo 


Domenica mattina 7, il Papa. ha ricevuto a Ca- 
steigandolfo i partecipanti al Congresso mondiale 
di Astronomia che si è svolto a Roma nella scorsa 
settimana. | Congressisti — oltre 650 — erano gui- 
dati dal Presidente della Unione Astronomica In- 
ternazionale, prof. Bertil Lindblad, Direttore del- 
l'Osservatorio di Stoccolma, con i vice Presidenti 
professori: Giorgio Abetti, Direttore dell’Osserva- 
torio Astrofisico di Arcetri (Firenze); André. Dan- 


‘Jou; Direttore dell’Osservatorio di Parigi; Géorges 


Tiercy, Direttore dell’Osservatorio di Ginevra; con 
il- Segretario generale prof. Bengt Strémgren, Di- 
rettore degli Osservatori di Yerkes e Mac Donald 
(Wisconsin); e il Vice Segretario generale prof. 
P. Th. Oosterhon, Direttore dell’Osservatorio, di 
Leida. 

-Ad essi il Papa ha Hvit in lingua francese, 
un discorso che costituisce una vigorosa sintesi 
dei progressi raggiunti oggi dall’astronomia e dalle 
mirabili conseguenze che ne derivano. 

Dopo l'udienza, gli studiosi hanno visitato l'Os- 
servatorio astronomico e il laboratorio di astrofi- 
wine Villa pontificia. 


nuovo Arcivescovo di Napoli 

Us Papa ha nominato Arcivescovo di Napoli, Sua 
Ecc.za Mons. Marcello Mimmi, Arcivesgovo 44 
Bari. S. E. Mons. Mimmi, che succeda ai com- 
pianto Cardinale Alessio Ascalesi, è rato a Poggio 
di Castel S. Pietro (Bologna) ne; 1882; fu ordinato 
sacerdote nel 1905 e nel 1925 fu nominato Vescovo 


di Crema, da gets poi, Kal. 1933, fu peanta al- 
Arcidiocesi | 


Hyde dal Papa 


Sabato '8 il Sommo Pontefice ha ricevuto in 
udienza il signor Douglas Hyde, il quale, dopo es- 
sere stato vice direttore del quotidiano comunista 
di Londra, « Daily Worker», abiurd dal marxi- 
smo per abbracciare il cattolicesimo. 

Nel corso dell udienza — che si è protratta per 
circa 15 minuti — il signor Hyde ha offerto al 
Sommo Pontefice alcune copie dei suoi libri: «a Ri- 
sposta al comunismo », pubblicato nel 1949 e « lo 
ho creduto », edito l'anno passato. 

: Questi libri hanno avuto larghissima e imme- 
diata diffusione sia in Inghilterra che all'estero, 
tanto che sono stati tradotti in ben 16 lingue — 
ivi comprese alcune dell’Estremo Oriente — men- 
tre. nee stata curata pure un'edizione in scrit- 
tura « Braille » per i ciechi, Il signor Hyde, presen- 
temente, sta curando la traduzione italiana di « lo 
ho creduto», che vedrà la luce entro iF prossimo 
mese di ottobre. 

Nella stessa serata di sabato abbiamo avuto oc 
casione di incontrare l'ex giornalista comunista 
— che @ un uomo di circa 40 anni, dal volto ener- 
gico e dalla parola serrata e vivace — è, in uña 


amichevole conversazione abbiamo avuto modo di 


apprendere alcuni interessanti particolari sulla sua 
conversione. 

Egli entrò nelie file comuniste all’eta di 18 anni, 
dopo aver abbandonato gli studi di teologia angli- 
cana e dopo aver rinunciato al progetto di andare 
missionario in India. Divenne ben presto uno dei 
membri più attivi del partito e nel 1939.gli veniva 
affidata la direzione della propaganda fra gli ope- 
rai dei complessi industriali a Londra; nel 1940, 
poi, entrava a far parte della redazione del « Daily 
Worker », in qualità di redattore capo incaricato 
per i servizi di politica interna e, l'anno succes- 
sivo, veniva nominato vice direttore. 

La conversione di Hyde avvenne in n PPA 
singolare: entrato in polemica con lta rivista « G. 
S. Weekly » — fondata dal celebre scrittore cat- 
tolico Gilbert K. Chesterton (1874-1936) — fu ci- 
tato dinnanzi ai tribunali dai direttori detia rivi- 
sta stessa; che eglif fra l’altro, aveva accusato di 
fascismo e fu, appunto, per preparare la- propria 
difesa che, studiando gli argomenti dei suoi av- 
versari, pervenne alla luce delia verità. 

Alcuni’ dubbi nei confronti del comunismo erano 
già sorti netl’Hyde nel constatare come le notizie 
pubblicate- dalla rivista cattolica in merito all’Ar- 
mata Rossa, coincidessero con quanto, sullo stes- 
so argomento, risuftava æ lui come dirigente co- 
munista, d'altro canto, di quali fossero le reali in- 
tenzioni dei comunisti egli potette rendersi conto 
in seguito a un colloquio avuto con-un alto espo- 
nente del. partito, all’epoca delle discussioni sugli 
aiuti Marshall. |. comunisti, com’é noto, esortavano 
i Paesi europei a respingere tali aiuti, ma quando 
Hyde chiese al dirigente del-partito come avrebbe 
potuto la Gran Bretagna risolvere, senza l'apporto 
americano, i šuoi problemi iñterni e; fra. l’altro, 
ee di dar lavoro a tre milioni di disoceupati, 

it’ dirigenté stesso’ rigpose “che per comunisti più 
alto era il numero dei disoccupati e meglio era. 

tt giornalista, tuttavia, ha tenuto a sottolineare 
che per lui il cattolicesimo non costituisce sempli- 
cemente un’antitesi_al comunismo o un mezzo per 
colmare il vuoto provocato dall’abbandono della 
idea marxista, ma dall’aver individuato nella dot- 
etrina della Chiesa di Roma la giusta via che per- 
mette di giungere alla soluzione dei maggiori prp- 
blemi che oggi travagliano l'umanità. a8 
_ Appena, nel marzo del 1948, la notizia della sua 
conversione fu resa nota, il signor Hyde ebbe da 
tutti i partiti inglesi offerte per la -candidatura 


alla Camera dei Comuni, ma egli si è rifiutato.di. 


entrare nei ranghi di gruppi politici, desiderando 


di mantenere una posizione di -completa indipen- 


denza. Cosi, egli svolge ta sua attività professio- 
nale collaborando al giornale cattolico londinesė 
~ Catholic Herald», al grande settimanale. « Ob- 
serve’ ~- e ad altri giornali statunitensi e canadesi. 

Alla dorsanda se la sua conversione gli avesse 
procurato taa‘idi, il signor Hyde: si è limitato a 


rispondere sorrice“do: « al momento di uscire dal- 


le file comuniste ebki la sensazione che mi sarei 
procurato almeno 40.00 nemici — cioè; tanti quan- 
ti sono i comunisti in Ingni'terra — e, infatti — 
egli ha aggiunto: — li ho avut: a 

Da Roma, il giornalista è partitu pe Malta deve 
a un congresso della stampa cattolica 


. SANDRO CARLEDTI 
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